La lettera dell’ “Agraria Bolognese, | x.l 


Parecchi giornali delle. provincie. annun- 
‘ano «una lettera aperta dell’Agraria bo- 
ognese all'on. Giolitti » e taluno ne da altresì 
che brano. 
difficile, e più che difficile sarebbe ar- 
rischiato, discutere un documento, che non 
si conosce nella sua integrità, sulla scorta 
tanto di frasi staccate e, magari, scelte 
«i arte. Prudenza quindi. consiglia di at- 
nere a parlarne di proposito, quando se 
wavrà sott'occhio il testo autentico. 
Dal riassunto, che ne fa la Persereranza, 
ò arguire che l’Agraria di Bologna la- 
inta la prepotenza delle leghe di colore so- 
sta, che pullulano nell’Agro bolognese, 
è le autorità locali, che col loro atteg- 
ento, ora incerto, ora decisamente -fa- 
o alle pretese leghiste, contribuiscono 
ndere sempre più baldanzose le. leghe: e 
uno ogni possibilità di resistenza dei 
>prietari, ed invoca dal Capo del Governo 
irvedimenti, ehe restaurino ilrispetto alla 
orge ed al diritto. 
Sappia e voglia adunque il Governo — 
n lude la lettcra — affrontare:coraggiosa- 
© le difficoltà senza girarle con fine gio- 
astuzia e studiare seriamente le sohi- 
utili per il paese, senza preoccuparsi 
ua fortuna parlamentare. Solo a questo 
\ si potrà ottenere il rispetto alla legge 
n a questo patto agli agrari sarà dato 
idere di quel piccolo e grande bene, al 
© hanno diritto, poichè per esso i loro 
hanno lottato e sofferto, la libertà. 
Non rileveremo la forma infelice della let- 
se la versione datane dalla Perse- 
sn è esatta — che in qualche punto, 
10 forse da un giovane tuiren, arieggia 
nin ed in qualche altro ’ «fida: ma ci 
teremo oggi. salvo a rito» ar ' sopra con 
cognizione di cose, : f “mulare al- 
1 bolognese due dominde precise, 
uali desidereremmo una risposta al- 
into precisa 
la domanda: quali fatti concreti può 
ine VAgraria che giustifichino la 
olta all'autorità di avere con il 
amento incoraggiato e favorito 
© dei leghisti. quando quelle erano 
nivarie alla legge ed al diritto? 
Chi lancia una così grave accusa a coloro, 
wyesentano il Governo nelle provincie. 
cio di darne le prove, che invano si 
nella lettera, ossia, per essere 
riassunto che i giornali ne fanno. 
. più 0 meno argute secondo i gusti, 
no prove 
1 mancarie di rispetto, l'Agraria com- 
benissimo che la nostra fede e quella 
rione pubblica imparziale non posse: 
fino al punto di credere sulla paro- 
è più né meno, nen crederemmo 
ie affermazioni dei leghisti. 
ins che nella lettera è citato, nulla 
sia perchè indeterminato e- sia 
perchè insignificante in sè stesso. 
le che la frase, attribuita all'in- 
nario. sia stata realmente 
condizioni riferite dall'A 
le a dire da un caso 
© potrebbe avere molte e di- 
gazioni. la conseguenza, cui è arri 
taria, non soltanto è temerario. 
nyiusto addirittura, onde diventa le 
vil sospetto. 
domanda: quali provvedimenti 
fiuscurato di adottare il Governo cen- 
cli suoi rappresentanti nelle provincie 
istituire il gispetto alla legge ed al diritto 
rità non è dimostrato pe 
tiun:o, non seno prove, se e 


vi conflitti tra capitale e lavoro il dovere 
Governo è imo solo; quello di mantenersi 
trule garantendo da nna parte la'libertà 

sciupero a chi non vuole lavorare e 

ta del lavoro a chi non vuole scioperare 
do. naturalmente, dall'altra parte 
ercizio delle due libertà non diventi 

tricolo per 1’ord ine pubblico. 
xtrina, che è la dottrina vera- 
liberale, ha oramai il consenso unani 
uomini di Governo e l'on. Sonnino, 
© agli agrari bolognesi è certamogte 

na giadita, la ha fatta sua. 

neutralità non eselude gli eventuel 
i uffici dei funzionari del Governo, se 
ti od accettati da amendue le parti. 
compone il conflitto: intervento - legit 
doveroso, che. esperimentato' anche 
mente nella vieina provincia di Fer 

1. — J'Agraria bolognese non può averlo 

Simentieato — riuseì a buon fine . 

Di venuti meno a cotesta neutralità 
presentanti del Governo nell’agro ho- 
ese, parteggiando per l'uno oper l'altro 
contendenti? Hanno rifiutato questi rà 

esentanti di fare opera di conciliazione, 
ndo questa avrebbe potuto definire }v 

lerenze? 

Leco un punto essenziale, che importereb- 
chiarire serenamente, obiettivamente, c 
sli agrari non chiariscono. 


"n 
La lettera invita il Governo a provvedere 
erchè il diritto degli agrari sia rispettato. 
ls in qual modo questo diritto fu vie- 
! Astenersi dal lavoro non costituisce una 
azione del diritto altrui, ma unicamente 
ereizio di un diritto proprio. 
Eppoi, quali provvedimenti ‘dovrebbe 
îtare il Governo ? — Additare il male è 
a, curarlo è cosa diversa e gli agrari 
ebbero dovuto sentire la convenienza. 
non dire l'obbligo di accennare agli e- 
‘ntuali rimedi, cti îl Governo potrebbe ri 
tere _ per soddisfari senza mettersi 
“ne inteso, in lotta armata con l’altra parte 
venir meno al principio della neutralità, 
‘he è il solo veramente liberale edl il solo vé- 
timente pratico per risparmiare soverchie 
sperità ai conflitti tra capitale e lavoro. 
Essi hanno preferito tenersi sulle generali 
e, se volessimo mali, 
che non casualmente hanno sorvolato su que- 
sto essenzialissimo punto, 
Conìunque, se. nel loro ‘pensiero.il rispetto 
della legge e det diritto significasse eoerci- 
ione idelle classi lavoratrici nell'interesse 
pulronale, possono essere sicuri che-suque- 
Sta viamoni seguirà il Governo d'oggi enep- 
pure li iaia quello:di domani. + è 


ignare, potremmo dire’ 


pese: 265 VEDERE NELL’ 


1a libertà non.deve. etuere! ‘una a parola var 

anche nel campo economico. ..l°. 
Ritorneremo, al. buon bisogno, .suila let- 

tera degli agrari, ma.a ragione vaduta. 


_———_—__r=nfhÒ"ké5s5;ì 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Lisbona, 1 — Chagas,. dopo aver fatto pra- 
tiche per la formazione di. un. gabinetto di unione 
repubblicana, ha avuto un colloquio, con. Affonao 
Costa. 

Sembra. che egli abbia ora abbandonato questa 
orientazione e pensi ad organizzare, un ‘gabinetto 
composto soltanto di elementi del ‘blocco ghe forma 
la maggioranza parlamentare. 

HB (S) Lisbona.1. Joao Knagas ha ripreso i tego- 

per organizzare un gabinetto di unione repub. 


rlino, 1. Secondo la Gazzetta: di: Danzica 
si prevede una nuova nascita nella famiglia del prin- 
cipe Imperiale 

RE (S) Karbin, 1. Si è giunti.ad un accordo sulla 
questione di principio cirea_il congiungimerto della 
linea Mukden Hammintum a quella della Manciuria 
settentrionale 

MW (5) Bukarest. 1. L'Agenzia telegrafica rumena 
smentisce formalmente ln notizia. del Lokal Anzeiger 
che durante il soggiorno del Principe Justsuf Izzedin 
nella in si sarebbe parlato di una visita del 
Re al 

(S) Poss. 1. — Stamane i dottori che curano Emilio 
Combes hanno constatato un sensibile miglioramento 
nello stato fdel malato. Combes ha un po’ riposato 
stanotte. 

la temperatra è normale. 

(S) Parigi. 1. La prossima intervista tra Gi 
lio Cambon e Kidelen Waechter'avrà luogo mart 
prossimo a Rerlino. 

E (S) Gand, 1. E' stata tenuta oggi una prima riu. 
nione del Comitato permanente dell’ Assoc î 
temazionale per la lotta contrò la disoccupazione iri- 
volontaria. 


Da Parra 
Noslro forrgramma della notte 

PARIGI (ore 0,20): — La conversa- 
zione, che doveva aver luogo oggi; al Mini 
stero degli esteri di Berlino, tra ‘il Min 
stro. degli Esteri tedesco sig. Kiderlan 
Waechter e 1 Ambasciatore di Francia, Giulio 
Cambon, in seguito alla indisposizione dal- 

1 quale quest'ultimo fu nuovamente còl- 
pito, è stata rimandata a lunedì prossimo. 

11 Ministro degli Esteri di Francia, signor 
De Selves, ha ricevuto oggi Ambasciatore 
di Rus svolski e quello d'Inghiletrra 
Sir Francis Bertie. Dal collequia rianltò 
nuovamente la piena identità di vedute dei 

abinetti di Parigi, Londra e Pietroburgo, 
per quanto riguarda la politica maroechina 
e le questioni che formano oggetto dei ne- 
goziati di Berlino. 

Del resto, anche a Berlino. come.a Parigi, 
èsubentrata la calma. Non si nufre alcun 
dubbio nei circoli politici che i ‘negaziati 
debbano approdare ad una ”solnzione paci- 
fica e soddisfacente. 

— Sì ha da Madrid che il Presidente del 
Consiglio .dei Ministri, sig. Canalejas, ri- 
tornato stamane alla capitale, ha confer- 
mato la sua impressione ottimista sulla po 
litica estera. 

— Si conferma che le misure militari nel 
Belgio non hanno alcun carattere ‘allar- 
mante: non si tratta di mobilitazione di 
imuppa, bensì di sempliei spostamenti ri- 
chiesti da ragioni locali. Cié non toglie che 
utto sia pronto nel Belgo nel caso di pos- 
sibili, per quanto non probabili. compli 
zioni, per garentire la neutralità. 

— A proposito della notizia, pubblicata 
«lalla Gazzetta di Francoforte, secondo la 
quale l'Italia avrebbe chiesto alla Francia 
piena libertà di azione a Tripoli e ‘il ritiro 
«elle truppe francesi dall’hinterland tripo- 
lino, il Y'emps crede di sapere chè. l'Italia 
ton ha rivolto alla Francia domande di 
«questo genere. 


er l'armamento 
delle nuove corazzate 


Da persona competente. che già occupo’ una ele- 
vata: posizione nell'Amministrazione della Marina 
«bbiamo ricevuto il seguente articolo, che ‘assai 
rolentieri accogliamo nelle nostre colonne per l’im- 
portanza dell'argomento, che non afuggirà ai nostri 
lettori. 
Ci asteniamo. naturalmente da ogni apprezza- 
mento în merito. che sarebbe qui inopportuno e che 
parrebbe. non a torto. temerario; ma lo raccoman- 
diamo all’attento esame delle Autorità marittime 
le quali dovranno determinare l'armamento: delle 
due Dreadnoughts, che stanno. per essere poste 
în cantiere. 

La Preparazione, in una serie di articoli pubblicati 
di recente, ha studiato le basi di un tipo. moderno 
di artiglieria principale © della. sua istallazione a 
bordo. che potrebbero servirdi base perla costruzione 
delle nostre nuove corazzate. Le opinioni personali 
esposte dall'autore hanno tutto il valore che possono 
‘vere opinioni personali, senza tuttavia portare real- 
mente un nuovo contributo per la: Marina italiana. 
Sono infatti, così in generale, le opinioni dei princi- 
pali-costruttori inglesi e sono state più che abbondan- 
temente svilluppate, sia in' occasione dei congressi 
dei-« Naval Architects » di questi utlimi anni, che 
riella stmpa tecnica inglese. 

Significa ciò che tali opinioni debbono far legge? 
E° quanto non di sembra affitto dimostrato. Tn tale 
materia: se_vî sono alenne eregele' consagrate dalla 
esperienza ‘esistono, ' per contro, numerosi partico- 
lari sui quali la discussione rimane aperta, perchè 
la soluzione definitiva resta anéora da trovare. Ed 
in .tal‘caso conviene non lasciarsi sedurte da: una 
«determinata soluzione unicamenfe perchè di ‘conce- 
zione inglese, cioò applicata dalla marina più impòr- 
tante del mondo, o semplicemente’ preponizzata dai 
costruttori di quella marina, ‘ma bensì, cercare di 
farsi.un conetto proprio della questione, nog: limi- 


tandosi ad esaminarla sotto unò.solo dei suoi anpetti.. 


Tale sembra la ‘via saggia e-prudente;-il che non 
vuol dire,. disgraziatamente, la: via segniita; ‘Molti 
esempi insegnino difatti ‘che ‘eié che ha' potito 
essere giudicato vn' giorno eccellente’ 0° superiore 
i Inghilterrra, oaltrove, può perlatlemente, apparire 
tutt'altro il giorno dopo. Uné illintra sione. 

di ciò la troviamo, nell'esempio. citato, dalla; Prepa- 
razione stessa. Qualche anno addietro,.il. caricamento 


.<hiara, 


delle Yorrette indipendentemente’ dagli 
angoli di tiro fu presentato come un perfezionament > 
decisivo e, dopo la.sua adozione: per parte delia ma- 
rina inglese,. parecchie altre marine se ‘ne sono.inva- 
ghite. Oggi, s'incomincia a ricomascere generalmente 
clie questo. procedimento potrebbe, senza nuocere 
alla rapidità di tiro, essere limitato se: pure, come lo 
espone. l’autore degli articoli ‘ della | Preparazione, 
non converrebbe sostituirlo vantaggiosamente tor- 
nando... tornando all'antico sistema. di caricamunto 
sotto un angolo fisso, pure introducendo alcune 
migliorie nei particolari. Ne: risulterebbero. delle 
semplificazioni molto. interessanti. Altri esempi po- 
trebbero pure servire a dimostrare che i tempi della 
legittima discussione’ sono tutt'altro che trascorsi: 
quello che ora abbiamo ricordato ci sembra suffi- 
ciente per dimostrare che ivrémmo gran torto con- 
dannandoci ad udire il suono di una sola campana. 

Perciò pure.ammettendo.la convenienza di adottare 
il calibro 380. preconizzato: dalla Preparazione, pen- 
siamo che gli argomenti forniti a tale scopo. sono 
ineompleti. Al punto di vista.déll’artiglierie, la scelta 
è facile da giustificare. Dal momento che si è deci: 
sd oltrepassare il calibro fare un passo so 
innanzi è logico in sè stesso. Questo calibro presenta 
tirtto il margine necessario sia per îl combattimento 
ille maggiori distanze che è ragionevole di conside 
tare, sia per prevenire un_ eventuale aumento 
potere. difensivo delle corazzattire «in un avvenire 
non troppo remoto: Ma l’artigliere non è il solo ad 
avere voce in capitolo. allorchè si tratta di stabilire 
il programma di una nave da guerra. Il matinaio nor. 
desidera affatto. di dover comandare navi poco 
maneggevoli di grossa portata €. l'incegnere delle 
costruzioni navali è in condizioni assai migliori a 
lorchè i pesi delle artiglierie che gli sono imposti 
sono relativamente moderati. Finalmente, il contri- 
Duente non sarebbe malcontento vedendo la garanzi 
della sicurezza del paese. rappresentata dal bilancio 
della marina. non estendersi ad una cifra sempre 
crescente. Tuttociò costituisce una serie di conside- 
tazioni dalle quali sarebbe imprudente fare astra. 
zione per seguire la semplice teori. 

Cannone da 380? e sia! Ma allora materiale studiato 
in modo da ridurre al minimo la deplorevole discus- 
sione che pottebbe risultarne sulle tonnellate delle 
corazzate da costruire; corazzate che dovranno, 
ad ogni modo, avere acccesso.néi nostri porti. Sotto 
tale punto di vista, la soluzione ideale sarebbe di 
non oltrepassare per una decima di pezzi da ‘380, 
il peso dei corrispondenti 305 dellemavi in costruzione. 
Disgraziatamente bisogna pure aspettarsi ad oltre- 
pasarlo. ma minore sarà questo aumento altrettanto 
più raccomandabile. a nostro modesto 
presenterà la soluzione. capace di 
Sappiamo di essere in buona compagnia nell’esporre 


nel 


avviso; si 
tale risultato. 


questa opinione. 
Affrettiamoci tuttavia ad aggiungere che la deter- 
del calibro dell'artiglieria 


minazione principale è 


questione che non può essere risolta con qualche” 


atticolo di giornale: del rest dieresponsabile.. Ci 
asterremo petcîò dî formulare proposte in argomento: 
domandiamo soltanto chie enloro ni quali spetta la 
responsabilità della determinazione ne pesino matu- 
ratamente le ragioni, tutte le.ragioni e sotto tuttii 
loro aspetti. 

E' in tale ordine di idee che noi vediamo. con me- 
raviglia lo scrittore della. Prepo a-imme imporre la 
manovra idraulica o quella a braccia dei meccanismi 
di culatta «ecc! Condannare Ja manovra elettrica, 
proprio nel momento in cui i nostri ingegneri vi hanno 
apportato importanti perfezionamenti, non è un 
correre un po, troppo? Che Ju marina inglese prefe- 
risca attenersi alla\manovra idraulica, per non gettare 
un grave perturbamento nella istruzione dei suoi 
equipaggi. da lungo tempo famigliari con tale si- 
stema, nulla di più ragionevole, ma anche nulla di 
meno probatorio contro la manovra elettrica in sè 
stessa. Noi pensiamo, per parte nostra, che in consi- 
derazione delle economie di peso derivanti da questa 
ultima e del progresso considerevole che essa ha fatto 
presso di noi, esiste in questo mom: nto il più grando 
interese a studiarlo a fondo. Se le conclusioni di tale 
stuilio sono favorevoli, se d'altra parte le garanzie 
offerte dai costruttori sono, come debbono essere, 
ben preèise ei efficaci, non sì vede proprio per quale 
mofivo la sua applicazione pratica sarebbe respinta 
a priori nel nostro paese. 

Per ciò che concerne la manovra a braccia degli 
otturatori è di regola che essa debba sempre essere 
possibile, ed anzi relativamente facile. Ma non vi è 
un solo ufficiale di marina che ignori quale fatica 
ne derivi per i cannonieri delle torri, sopratutto 
allorchè fa caldo ed il tiro deve essere rapido. Ed 
è perciò che di sovente abbiamo inteso dire che la 
forza motrice impiegata a bordo per le grosse arti. 
glierie ha come vantaggio essenziale quello di rispar- 
miare al massimo la forza fisica e, conseguentemente, 
la forza morale dei cannonieri, Non concepiarii 
perchè vi si dovrehbe. rinunziare dal. momento in 
cui ‘non ‘ne. coneegue - nessuna. complicazione . seria, 
nessun ‘aumento di peso notevole, il che è sempre 
il caso quando si tratti di otturatore già manovrabilei 
a braccia. 

E a questo riguardo l'autore degli articoli della 
Preparazione ha riprodotto la più pura teoria inglese, 
quella di sir William White, sulla convenienza di 
non limitare strettamente i pesi risertati all’arti- 
glieria e di costruire innanzi tutto solidamente. 
Pensiamo che questa teoria è sanissima di per sè 
stessa; ma come ogni teoria essa non vale che in 
quanto e come ‘viene applicata. Ammetteremmo 
perfettamente, per parte nostra, - che fra due tipi 
di istallazione che offrono uguali garanzie di buon 
funzionamento e di solidità. la considerazione di 
una economia dî peso fosse pure di sole 10 tonnellate 
possa, con ragione, far pendere la bilancia. a.favore 
di una. diese. L'ingegnere. delle, costruzioni navali 
non ha mai avuto quanto  presentemente bisogno 
di economie di peso e non troverà. mai superflua la 
minima di esse. -E d'altronde. chi dice più pesante 
non. dice, con ‘iò,: più solido. Tutti sanno vhe l’an- 
dazzo.della costruzione può condurre a mettere peso 
soverchio ove non occorre, a.scapito di altri punti 
ovesarebbe meglio impiegato; E" perciò îndispensabi 
di non temere in simile caso di entrare in uno studio 
molto profondo, per. non' lasciàrsi ingannare da ap- 
patenze di robustezza, ' che. l’esperienza viene: in 
seguito a smentire. 

Come si vede.il'campu-degli studi delle nostre An- 
torità marittime. è esteso. Non dubitiamo. che .esse 


affronteranno risolutamente il Toro compito. Siricor 


4 10) er, di 


dotti ‘a copiare servilmenté e che la' marina italiana 
ha saputo, generalmente, produrre dei tipi armonici, 
all'avanguardia del ‘progresso’ mediante , una ‘scelta 
eclettica dello migliori disposizioni, fossero esse nate 
in Italia, o venute dal di fuori. 


La questione del Marocco 
Attorno ‘al negoziato franto-tedesco. 


($).Berlino, 1 — La Norddentschè Allgemeine Zei- 
tung dice che.il Governo tedesco non considera inac- 
cettabili le proposte francesi. circa il Maroeco. 

(S) Parigi, 1 — L'Echo-de: Paris-dice che il primo 
formale colloquio tra: Kiderlen. Waethter:e Cambon 
avrà luogo probabilmente. domenica e- che lunedì 
il Governo francese potrà essere informato sulla 
situazione che la Germania riconoscerà d'ora innan- 
zi alla Francia nel Marocco e sulle modalità dei com 
pensi. da accordarle. 

HB (S) Monaco (Baviera), 1. Ze Muenchner Neueste 
Nachrichten pubblicano una dichiarazione di um di- 
plomatico tedesco, nella quale è di mucvo affermata 
l'intenzione della Germania di non fare acquisti torri. 
toriali al Marocco, ma di assicurare in modo completo 
i suoi interessi economici. 

La Germania, si dice, abbandona politicamente il 
Marocco, ma l'Atto di Algeciras sussiste nella sua fo- 
ma attuale. 

I compensi che la Francia dà alla Germaria perla 
sua'rinunzia, non debbono. cercarsi dalla parte di Togo 
nè del Dahomey, ma verso-il Camerun che è in qual- 
che modo unito alla Congo belga all'Africa sud-rien- 
tale tedesca. 

Non si sà ancora se la Germania riceverà una parte 
del Congo francese, ma si può attendere che la Francia 
abbandoperà i suoi diritti di precedenza sul territorio 
spagnuolo di Rio Muni e che oggi © più tardi ln Ger- 
mania riceverà i territori spagnuoli di Fernardo Po 
e del Rio Mi. 


Economia e Statistica 


"l movimento 


incario nel 1910. 


Nl movimento bancario come fu rilevato già della 
relazione della Commissione di vigilanza sugli isti- 
tuti di emissione - 
nell'anno precedente. 

Le banche di emissione hanno estesa la circolazione 
e aceresciute le riserve: le operazioni di sconto e di 
anticipazione da esse compiute nel 19f9 sono state più 
rilevanti e sono stati più rilevanti altresì î depositi 
raccolti; è aumentato il valore del portafoglio. Com- 
plessivamente anche presso gli altri istituti di crédito 

constatò un incremento nel portafoglio, nei depo- 

i riporti. 

‘el secondo semestre le forti richieste di mezzi mo- 
netari da parte del commercio c delle industrie in 
relazione con le difficoltà monetarie, determinarono 
tin incremento fortissimo nelle operazioni degli isti- 
tuti di emissione: questi istituti provviderò gradu 
mente all'aumento successivo del prezzo del danaro 
« procurando di contemperare la propria azione distri- 
buttice del credito con quella moderatrice del mer. 
cato monetario soggetto all’azione delle correnti dei 
cambi ». 

Alla fino di ottobre, il portafoglio interno dei tre 
istituti aveva raggiunto l'enorme importo di milioni 
761 di fronte a 24 alla fine del gennaio; rilevante 
pure l’entità delle anticipazioni che avevano raggiunto 
188 milioni in confronto a 116 nel gennaio. Allo svol- 
gimento delle operazioni di sconto e di anticipazione 
è corrisposto naturalmente un dilatarsi della circola- 
zione bancaria:-dal settembre în poi superò il limite 
non mai raggiunto di due miliardi: al 31° ottobre era 
di milioni 2063,6 di fronte a 1876,6 alla fine del gen- 
naio 1910 e 1952.4 alla fine di ottobre 1909, Benchè 
l'importo della complessiva riserva per i biglietti in 
elrcolazione avesse raggiunto al 31 ottobre 1910 
milioni 1496,3 di fronte a 1403,3 al 31 ottobre1909 
gli istituti, di emissione, nel periodo della maggiore 
richiesta, non potendo o non volendo integralmente 
coprite con valute metalliche i biglietti emessi oltre 
il limite normale, preferirono di sottostare al paga- 
mento del tributo, che colpisce le eccedenze di cireo- 
lazione, provvedute soltanto della riserva del 40 per 
cento. 

Le operazioni di sconto compiute dai tre istituti 
nel 1910 sono notevolmente più rilevanti che nel 1909; 
gli sconti da L. 3.180.139.176 nel 1909 salirono a 
3.762.164.095 nel 19106 le anticipazioni da 130.165 
niel 1909 salirono a 777.077.933 nel 1910. L'importo 
degli sconti consentiti a un saggio inferiore al normale 
è stato per la Banca d'Italia del 49.22 per cento del 
totale pel Banco di Napoli del 49.36 e per il Banco 
di Sicilia del 50,51. 

In relazione all'andamento del mercate del denaro 
nel secondo semestre furono considerevolmente ri- 
strette e poi sopprese le concessioni di soonto a saggi 
inferiori al normale. 

AI più largo movimento di affari corrispose un 

à rilevante profitto: l'utile lordo complessivo per i 
tre istituti ammonta nel 1910 a L. 57.949.179 contro 
53.075.948 nel 1909, 

—re 

All’intenso movimento di affari presso le banche 
di emissione corrisponde pure un largo movimento 
presso gli istituti ordinari di credito, Considerando 
solo i quattro maggicri fra essi — Banca Commerviale, 
Credito Italiano, Banco di Roma e Società banearia 
Italiana treviamo che l'importo degli effetti in 
portafoglio è salîto da milioni 563 alla fine dell'anno 
1909 a 640 alla fine del 1910: © che l'importo dei depo- 
siti in cento corrente ‘a risparmio e buoni fruttiferi 
è salito da milioni 458 a 499. 

La Banca commerciale segna’un tasso d'interesse del 
4,99'/, ricavata dal portafoglio ‘intemio în confronto 
al 4,70 dell'anno 1909 e un interesse più rilevante ri- 
cavato dalle operazioni di riporto, operazioni le quali 
hanno avuto un più largo svolgimento, 

Il. Banco di Roma ha elevato il enpitale a 100 mi- 
lioni con facoltà nel Consiglio di amministrazione di 
portarlo a 150 milicni: ‘ha svolto pratiche; per la fu- 
sione col Banco della Liguria (oggi diventato»un fatto 


i annmali dei tre maggiori i 

gnalano un notevole svolgimento di azione all’estero. 

La Banca Commerciale segnala le relazioni di affari 

e partecipazioni intervenute 0 accresciute colla. Banca 

della Svizzera italiana in Lugano; con la Banca fran- 

cese e italiana per l'America del Sud. con la Società 
generale dell’Africa del Nord. 

Il Credito Italiano ha partecipato alla. aostituziane 
della Banca brasiliana italo-belga. Tnto la Banoa Con « 
merviale. quanto vil Credito: Italiano hanno. ‘proget- 
tato la istituzione di una saccursale.a Londra. 

Il Banco di Ruma va estendendo la ana caratiristi- 
ca azione in Oriente -qon: la'istituzione di «iue: nuovi 
stabilimenti a Costantinopoli ed a Gerusalemme e me- 
deo agcord» dolla Societa Commerciale dT'Orient:, 

il Banco ha inoltre sesiinto l' sor venziunato 

per la Tripolitania, 
ib igataliiai 


pe 


è stato nel 1910 più rilerante che | 


‘Onoranze ad Alessandro Vol.a 


(S) Come, 1. — La commemorazione di Alessar dro 
Volta che ha avuto luogo stamane ‘a Cammego 
Volta è riuscita, veramente solenne. 

Alle ore 7 da Como partivano in vettura il Mi, 
nistro delle Poste on. Calissano; l'on. Angelo Battellig 
il Sindaco di Como, conte Reina. il conte Olgiatis 
consigliere delegato; il Presidente della Deputazione 
Provinciale, comm. Longhi; il Presidente della Camera, 
di Commercio, cav. Brambilla; il Direttore della 
Poste, il cav. Monti; il Direttore dei Telefoni, cav, 
Bertuzi ed i membri dei comitati di Torino e Milano 
delle gare telegrafiche. 

I partecipanti alle gare di telegrafia avevano 
preso posto in alcune vetture elettriche poste a lora! 
disposizione. 

A Camnago Volta. 

A Camnago attendevano l'arrivo del Ministro! 
delle autorità e dei partecipanti alle gare il sindaco, 
cav. Franchi, due nipoti di Alessandro Volta, tutti 
consiglieri comunali e molta folla. 

Il corteo recatosi nel piccolo cimitero, si diresse 
verso la grande tomba «ella famiglia Volta, ove. è 
stata deposta una splendida corona con nastro daî 
colori nazionali recante la scritta: « Il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi alla memoria di Alessandro 
Volta. 1911». 

Un'altra bellissima corona è stata deposta a nome 
dei delegati esteri partecipanti alle gare. 

s’ 

Ha parlato prima l'on. Battelli, che ha fatta 
la commemorazione di Alessandro Volta, dottamente 
rievoncando tutta la storia della invenzione dellà 
pila elettrica ed ha terminato rendendo omaggio 
al suo illustre inventore e a tutti coloro che contri» 
buirono a dare maggiore importanza alle sciénze 
elettriche. 

Seguì il sindaco di Camnago Volta, che espresse 
uno speciale ringraziamento a nome della città all'on 
Ministro Calissano, che ha voluto onorare con la sum 
presenza l'omaggio reso alla memoria dell’ilfustre 
concittadino. 

Prese poscia la parola l'on. Calissano, il quali 
ringraziati a nome del Governo, tutti i partecipanti 
alle gare, specialmente agli stranieri che vollero ren 
dere tributo d’onore alla sacra memoria di Alessandra 
Volta, ha invitato la famiglia Volta a ritenere come 
un omaggio doveroso quello che il Governo vuol 


| fare, dichiarando monumento nazionale la tombe 


del grande fisico. 

Al Ministro, il cui discorso è stato accolto con vivis 
simi © prolungati applausi, ha risposto il dott. Piera 
Volta, che ha perduto in questi giorni la madre, 


| la signora del prof. Zanino Volta, figlio dell’inventote 


della pila. 

Con voce commossa egli ha ringraziato il prappre- 
sentante del Governo, compiacendosi che’ intomo 
alla memoria di Alessandro Volta si mantenga vivo 
l'affetto degli italiani. 

Ultimo, a nome dei rappresentanti esteri, patlò 
il sig. Buels, direttore dei telegrafi del Belgio. 

I discorsi sono stati acclamatissimi. 

«0 

Terminata la cerimonia, l'on. Ministro e le autorità 
si sono recate ad inaugurare la lapide ‘pesta a fianco 
della tomba sul muro di cinta del cimitero. 

L'architetto Campanini ha scoperto la 
che è un finissimo lavoro artistico; 
seguente epigrafo : 

vi Alessandro Volta — che — inventando la pila 
= avelava le meravigliose correnti — portatrici tulminea 
del pensiero — i telegrafisti del mondo — riverenti ». 

Più sotto, nel basamento della lapide, è scolpita; 
questa iscrizione: 

«1911 1° settembre — il Comitato nazionale pro gara 
telegrafiche — auspice — il Ministero delle. Poste 4 
Telegrafl ». 

Hanno parlato brevemente il cav, Boschi. presi« 
dente del Comitato nazionale delle gare di telegratia 
pratica, che ne fa la consegna al sindaco, cav. Franchi, 
il quale dichiarò di essre lieto di prenderla in con- 
sogna 

Il Ministro e le Autorità si sono congratulate vi- 
vamente colll’ing. Campanini, autore della lapide, 
che segna l’inizio di una esedra intorno al monumnta 
di Alessandro Volta. 


lapide, 
vi spicca la 


peri 

Terminata anche questa seconda cerimonia, tutti 
i presenti si sono recati nella Villa del Sindaco dò 
Camnago, ove è stato loro offerto un rinfresco. 

Il Ministro Calissano ha visitato poscia la casa 
di Campora. ove Alessandro Volta inventò la pila. 

E° cominciato quindi il ritorno a Coma. 

A Como. 

Alle 11 precise il Ministro delle Poste, accompa+ 

gnato dal sindaco, avv. conte Reina, e dal co 


| Olgiati, consigliere delegato, si è recato in Piazza 


Volta, nel recinto del monumento ad Alessaridrà 
Volta. Intorno a lui sì sono raccolte tutte le autorità 
cittadine, i partecipanti alle gare internazionali dî 
telegrafin e grandissima folla. 

Tl cav. Boschi con brevi parole ha fatto la consegna 
al sindaco della città di una artistica corona ii brunzo 
che i telegrafisti del mondo hanno portato e deposto 
al monumento în segno d’omaggio. Il sindaco ha rin» 
graziato vivamente il cav. Boschi e con lui tutti è 
telegrafisti del mondo. 

L'on. Ministro Calissano dopo avere ammirato 
loperà d'arte si è trattenuto a conversare colle 
autorità intervenute. 

Alleore 12l'on. Ministro prenderà parte ad ‘ùna cola; 
zione privata offerta dal Sindaco in uo onore’ al- 
l'Hotel Plinius. 

Alle 12,30: al Ristorante Caprera si riunirannò 
banchetto una trentina di telegrafisti che partecipa- 
rono alle precedenti commemorazioni di Alessandro 
Volta. L'on. Ministro hu promesso di intervenire în 
fine-di collazione a recade loro il suo saluto. 

Alle ore 14 tutti gli ospiti faranno una escursivne 
sul lago offerta dalla Società elettrica  comense 
Volta e dalla Società lariana di navigazione. 

Stasera alle ore 19 avrà luogo al Politeama un bàn+ 
chetto offerto dal dalla Deputazione Piv- 
vinciale e dalla Camera di-Commervi ». 

MW (5) Como, 1.1 Ministro delle Poste e del Telé- 
grafi, on. Calissano, ha fatto colazione all'Hotel Pii- 
nius invitato dal Sindaco di Como conte Reina. 

Hanno pure partecipato alla ct lazione l'on. Carosno 
l'assessore. Rossi e il conte Ulgiati, in rappresentanza 
del Prefetto. on! 

Dopo la colazione e prima di partire per effettuare 
una gita sul lago di Como, il Ministro volle visitare 
l'ùifficio delle Poste di Como addimostrando il'sy0 
interessamento alla questione della costruzione del 
nuovo palazzo delle poste. 

Alle ore 14, sul battello. « Alessandro Volta » pa- 
vesato & festoni, presero posto l'on. Minisito Calis- 
nano, le sutorità, i rappresentanti del Comuue cdi i 


La gita riusci magnificamente. A- Bellagio ngi 
tanti snesero/a terra per puchi minuti. 
T Ministro fu tte role 1 rive, ditta. 
strazioni di simpatia, 


A cura della Società elettrioa Folla, della Società 
Lariana © del Comune venne servito a bordo un ricco 
rinfresco. 1 gitanti fecero ritorno a Como alle 18,10. 

L’on. Ministro Calissano sî reoò subito alla stazione 
della funicolare per salire a Brunate adammirare il 
*ivgnifico panorama al tramonto. 3 

ZI (Sì Como, 1. Il Ministro delle Poste, on. Calis- 
sano sî è recato a Brunate in compagnia dell'ing. Ros- 
sotti e del comm. Gonfalonieri. " 

Alle ore 20 al Politeama ha avuto luogo il banchetto 
uflerto dal Comune, dalla Provincia e dalla Camera di 
Commervio in onore degli ospiti. 

Al banchetto seno intervenuti circa 300 persone, 
îl Ministro on. Calissano, l'on. Carcano, l'on. Battelli, 
» tutti i partecipanti alle gare. oltre a tutti i compo- 
nenti del Comitato, e le rappresentanze ufficiali del- 
la città. Erano pure presenti numerose ed eleganti si- 

more. 
SAII® tavola d'onore sedeva il Ministro ‘on Cali 
sano che aveva ai lati îl conte Olgiati, consigliere de- 
legato, l’on. Battelli e l'on. Carcano. 

Il cav. Franchi, Sindaco di Camnago Volta e quasi 
tutti i consiglieri comunali hanno pure partecipato 
al banchetto. 

Il Sindaor di Come, conte Reina, con brevi parole 
he porto un ringraziamento vivissimo all’on. Calis- 

tutti i telegrafisti per l'omaggio reso a Como 
mnago Volta. 
io parlato poi il cav. Boschi, Presidente del 
to Nazionale, portando i vivissimi ringrazi 
‘menti a nome di tutti per le accoglienze festose della 
à. il Presidente della Camera di Commercio, il 
‘Presidente delln Depiutazono Provinciale, Un tele- 
grafista turco che ha partecipato alle gare ha parlato 
anche egli in lingua italiana. 

Il Ministro Calissano ha pronunciato quindi elevate 
parole per significare a tutti la grande emozione che, 
la gita sul lago c più ancora la gita a Brunate, avevano 
destate nel suo animo. Egli ha inneggiato a Como, 


al suo grande sviluppo commerciale, , e, con ma nota 
altamente patriottlen ha portato il suo saluto al- 
Ton. Careano che ha chiamato maestro in polition 
« soprattutto in amor di patria, perchè prima che nel- 
‘aula del Parlamento combattè le sue grandi lotte 
per la libertà e la indipendenza della patria. 

Il Ministro, interrotto durante il discorso da vivis- 
simi applausi, è stato salutato alla fine da una entu- 
siaatica ovazione. 

Pareochi altri oratori hanno preso indi la parola, 
e solo alie 23 il Politeama ha cominciato a sfollarsi. 

Domsttina alle 8,10 con treno speciale, l'on. Ca- 
lissano e i ecngressisti lascieranno Como diretti a 
Milano. 

L'on. Ministro delle Poste si tratterrà domani a 

Lilane. 
H HE (S) como, 1. Il Ministro delle Poste e dei Te- 
lografi, on. Calissano, con decreto in data di oggi ha 
istituito in Camnago, patria di Alessandro Volta tut- 
tora priva di qualsiasi servizio postale, unufficio po- 
stale © telegrafico. 

Il Ministro, nel dare al Sindaco di Camnago Volta 
cav. Franchi, notizia di questa sua risoluzione, ha 
dichiarato che con questo suo spontaneo atto egli 
intendeva non solo di rendere omaggio alla memoria 
di Alessandro Volta, ma di consacrare la gratitudine 
della Nazione verso di lui e verso il paese che gli diede 
i natali. 


____—=—__—___-=-= 
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Vita di mare comndante G. Roncagli — U. 
Hoepli, edit. — Milano —. 

Appena scorse poche pagine di questo grazioso vo. 

lume, si ha il convincimento perfetto, che Yautore di 

realmente un «marinaio ». 

scrittori che trattano di «cose di mare» senza 

r marinai, possono riuscire a scrivere di bei boz- 

ti letterari, dei capolavori di forma, ma mancano 

‘mente, di quella semplicità di frase, che di- 


le tavole di una nave più o meno capace 
vra un mare più o meno infdo, assimila- 
te la vivacità p le atrocità delle sce 
ne che improvvise capitano loro sotto gli occhi. 

Ora che Jack la Bolina ha perso da tempo la sua 
tradizionale abitudine di frugare fra lo memorie 
di gioventù, per pubblicare ogni tanto qualche ge. 
niale marinaresca, il libro del Roncagli 

icamente a riempire una lacuna. 

Sono così pochi da qualche anno i romanzi attra. 
enti, che tentino un tema nuovo © siano scritti con 
garbo, che un libro il quale pur contenendo pagine 
di melanconia e sentimento finissime, s’aggira di 
preferenza su cose gaie, non ai soli giovani, ma a 
tutti. sia del sesso forte che del sesso gentile riesce 
lettura attraente 

Mieux est de ris que de larmes eserîre, 

Pour ce que rire est le propre de l'homme, 
disse Rabelnis ed il Roncagli ha seguito il consiglio 
dedicando solo poco. spazio alle « note tristi re rievo. 
cando invece briose monellerie di aspiranti —ma- 
novre imponenti dirette da uomini notevoli, troppo 
presto scomparsi dall’orizzonte della nostra marina 
aneddoti caratteristici di vecchi elupi di mare», 
episodi di bravura e di eroismo di uomini di oggi « 
di altri tempi. 

Lo stile del narratore è semplice ed espressivo, 
senza profusione eccessiva di parole di gergo; nè 
difetta d'entusiasmo patriottico: si vede che è scrit- 
to da un soldato per il quale la bandiera pur fiut- 
tuante isolata sull'immensità dell'oceano ha tenuto 
sempre vivo în cuore il pensiero d'Italia, 

raduzione di 
‘apoli) 1910). 

Dopo l'incerto esito dell'ultima opera rostandia- 
na, furono annunziate varie traduzioni taliane di 
Chantecler, ma nessuna di esse venne alla luce, cau- 
sa- scrissero i giornali - la quasi intraducibilità di 
questo Poema. 

Francesco Montini-Trotta, che oltre ad essere un 
dotto avvocato napoletano è uno squisito poeta, 
ba voluto dimostrare invece che la traduzione dello 
Chantecler non era poi quell’ardua fatica inaffron- 
tabile e insostenibile ed ha pubblicato in nitida edi- 
zione fuori commercio il primo atto di Cantachiaro, 
promettendo di darci al più presto, previa autoriz> 
zazione dell'Autore, la versione degli altri. 

Edmondo Rostand può bene essere contento del 
suo primo traduttore che ha reso splendidamente 
tutta l’arguzia e la freschezza del poema, facendo. 
ne risaltare Je molteplici grazie e le peregrine bellezze, 

Nessuna sfumatura è andata perduta nella mira: 
bile traduzione. Il Montini, pur facendo sfoggio di 
una lingua italianissima, ha saputo rimanere fedele 
al testo. interpretandolo meravigliosamente, 

Francesco Montini-Trotta ha compiuta così una 
bella impresa di studioso e di poeta, e noi aspettiamo 
che egli voglia completaria dando presto alle stampe 
per intiero, l’opera, 


e ————---- 
__ ATTI DEL Governo 


La Gazzetla Ufficiale del 1 contiene: 

R. D. che approva il regolamento speciale per la 
coltivazione del riso nella provincia di Siracusa. 

R. D. riflettente l'applicazione di tassa di famiglia 
pel comune di Gallicchio. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. com 
di Canosa è Puglia (Bari) e Mortara (Pavia) e per 
la proroga di poteri del R, Commi i 
1 Vergato (Bologna). Si 
! Pensioni liquidnte dalla Corte dei Conti. 

Bollettino sanitario settimansle;del bestiame 
+10 al 16 Taglio 1911. va » 
+ Prodotti approssimativi del traffico (5» decade) 
delie Ferrovie dello Stato dal 10a} 20 agosto 1911, ) 
È — 


‘hantecler di F. Mon- 


Disposizioni ‘nei personali digendenti daî Mia. 
della Guerra e di cda, Giustizia e dei Culti. 
Dalle Provincie 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

e N e) 


Alta Italia. 


Genova, 1: La scursa notte alcuni passanti eul 
corso Buenos Ayres udirono gridare al soocorso nel- 
l'interno del garage Fiat. Essendo chiuse le porte, 
fu data la scalata al cance Ilo e fu rinvenuto un gio: 
vinetto in preda alle fiamme sotto un'automobile 

Il disgraziato era il quindicenne Biagio Sartori, 
il quale nel riparare un guasto alla macchina, aveva 
inavvertitamente avvicinato il lume al serbatoio 
della benzina, che si era incendiata. Investito dal- 
le fiamme, non potè, per la incomoda. posizione 
cuì si trovava, spegnersi il fuocofaddosso. Fu soccor- 
so, ma troppo tardi: il suo stato è disperato, 


cominciata sotto felici auspici, è stata funestata da 
un deloroso incidente. L’intrepido aviatore Manis- 
sero, dopo due splendidi voli in uno dei quali aveva 
a compagna l'attrice sig. Borelli, s'innalzava di 
nuovo per un terzo volo. Come è solito fare, s'aggi- 
rava capricciosamente sulle tribune rasentandole 
con grande spavento delle signore e matte risate 
della folla, quando ad un tratto, nel risullevarsi, l’e- 
lica andava ad urtare contro un rialzo di terreno 
della pista. Fu un grido generale di terrore. L'avia- 
tore ferito, cul viso grondande sangue e merzo svo- 
nuto, è stato trasportato in automobile all'ospedale 
Pare che il suo stato non sia molto grave. L’apparec- 
chio ha subito gravi avarie. 

La popolazione è vivamente impressionata e fa 
ressa alla porta dell’sspedale per aver notizie dell’a- 
bile e simpatico aviatore. 

Forli”, 1! Il caldo quest'anno è stato addirittura 
eccezionale. Basti dire che in questi uitimi giorni 
cinque vittime si ebbero a lamentare. Due militari, 
un operaio una signora ed un pensionatoin seguito 
ad un colpo di sole perdettero la ragione. e dovette 
ro essere ricoverati nel manicomio. 

Il pensionato è morto. 

Perugia, 1. Si ha da Contigliano che i carabinieri 
colà di stazione, rinvennero stamane in una strada 
campestre il cadavere del contadino Giuseppe Lau- 
reti, della frazione di Cerchiano. 

L'infelice aveva il cranio fracassato. Fu aocertato 
che ieri sera il Laureti percorreva quello stradale 
per recarsi al suo paese portando con sè una somma 
rievante. Sembra che sia stato aggredito e assassi- 
nato da tre malviventi che erano a cognizione di 
questa circostanza. L'Autorità, dopo le prime inda. 
gini, ha arrestato tali Nobili, Succini e Attili, tutti 
tre pregiudicati © fortemente indiziati come autori 
dell’efferato delitto. 

Livorno, 1: Un impiegato ferroviario della Di- 
rezione compartimentale di Firenze giunse ieri nella 
nostra città portando in una borsa L. 60.000 per 
la paga degli impiegati. Sceso dal treno monté su 
una vettura dirigendosi in città. Ma, giunta la vet- 
tura in piazza Garibaldi, tro sconosciuti si avvici. 
narono agli sportelli e lanciarono del pepe negli oc- 
chi «dell'impiegato, che rimase un momento sbalor. 
dito I malandrini approfittarono di quella sosta 
per involare la preziosa borsa, che l'impiegato tene- 
va a tracolla. Appena rinvenuto l'impiegato si die- 
de ad urlaree rincorse, insieme ad altri cittadini, 
i ladri che si erano dati a precipitosa fuga. Uno di 
essi fu arrestato dai pompieri, ma riuscì a farsi ri- 
lasciare affermando con presenza di spirito di esse- 
re uno degli inseguitori. Così, per il momento, degli 
autori dell’audacissima aggressione nulla si sa. 

Portoferraio, 1: Le misure eccezionali prese dal- 
l'Autorità hanno ricondotto un pò di calma’ nella 
popolazione. L'agitazione continua, ma i propagan- 
disti si contentano di pronunciare dei discorsi, pron- 
ti a scappare appena in distanza comparisce la forza 
pubblica. 

La Società ha fissato Ie condizioni, in base alle 
quali sarebbe disposta a riaprire le miniere. Sembra 
difficile, per non dire impossibile, che le proposte 
della Società possano essere accettate dagli scio- 


ranti. 
d Italia Meridionale 


Taranto, 1: (arloo): Il prodotto dei vigneti que- 
stanno è un pé scarso per la ostinata siccità deplo- 
ratasi în questa stagione. La qualità però è ottima, 
Le uve fino a pochi giorni fa si vendevano a L 21 
il quintale ora sono scese a 18 L. il quintale data la 
mancanza di richieste e di compratori. I mosti (pri- 
mitivi) si cedono a L. 21 l’ettolitro consegna in cam- 
pagna. 

— La sessione autun ale del Consiglio com. comin- 
cerà col 4 settembre p.v. - Verrà trattato un impor: 
tante ordine del giorno. 


Provincia Romana 

Castel Gandotîo, 1. Domenica, testa del Patrono 
S. Sebastiano, avranno luogo i seguenti divertimenti: 

Ore Estrazione di 5 di di LI 100 ciascuna a 
favore delle zitelle povere del paese; ore 1: Proces- 
sione religiosa; — ore 18: Tombola di L. 600; — o. 
re 20: Grandiosi fuochi artificiali;. 

Per l'occasione presterà servizio la banda musi- 
calo leeale e quella comunale di Ariccia. 

Geszano 1: — Dal 5al 10 corr. avrà luogo quì 
una importantissima gara di tiro a segno, alla 
quale possono prendere parte tutte le Società del 
Lazio. Il primo premio di campionato, oltre la 
medaglia d'oro è la Coppa Challenge di Genzano. 
Nella gara di onore sono notevoli i doni della Re. 
gina Madre, di Donna Vittoria Colonna Sforza 
Cesarini, del Sindaco di Genzano, del Ministro 
della Guerra, del deputato del Collegio on. Va- 
lenzani, della principessa Ruspoli, ecc.. 

._D o l: — Nella vicina Vallerano ‘vennero 
ieri sera alite certo Erasmi Domenico ed il figlio 
Raffaele, coi fratelli Giovanni, Pietro e Dante Or. 

la colluttazione gli Erasmi esplosero 
contro gli avversari due colpi di rivoltella. 
Disgraziatamente uno dei proiettili colpì tale 
Domenica Coletti che di là passava per caso, fe- 
rendola non gravemente. I due Erasmi padre 
figlio, sono stati arrestati e dovranno rispondere 
di mancato omicidio. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunoia: 

Sono acoettati radiotelegrammi da tutti gli uffi 
ci telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi, 6, con le sottoindi- 
oste stazioni. 

Eònig Wilhelm III. con Isola Chiesa, Cozzo Spa- 
daro, Forte Spuria e Taranto — Calabria e Cretic, 
son Ponza, Iscla Chiesa e S. Giuliano di Trapani — 
Holdawa, con Ponza, Isola Chiesa, 8. Giuliano di 
Trapani, Forte Spuria, Taranto, S. Maria di Len. 
ca, e S. Cataldo — Getrud Woermann, Venezia è 
Madonna, con Capo Mele e Isola — Mace 
donia, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra. 
pani e Forte Spuria — Città di Milano, con Capo 
Mele — Savoia con Pon: lesa — Oceania 

incipe di Perugia, con Capo 
Sa (Stime ppt 
0 di ni — Al 
ce, con Monte Cappuecini e Venezia Arlenale,  “ 


—— 0 ee 
Lo stato delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della seconda 
decado di agosto: PA > 
Nell’alta Italia e nella Centrale caddero alcune 
pioggerelle, che qua e là furono propizie alla cam- 


| pegno, ma il difeito di umidità è ancora sentito 


domi- 
rendono incerto al Nord ed al Centro l'esito 
di un copioso raccolto del granoturco e delle altre 


di stagione proseguono regolarmente. 
"e 


— Ecco le notizie per le varie regioni: 

Liguria. E’ incominciata la raccolta del grano 
turco e dei fagioli. La siccità danneggia i pascoli, 
le colture arative, la vite, l'olivo ed il castagno. Le 
frutta di stagione sono copiose e sane. 

Piemonte. Sta per terminare la cimatura del grano- 
noturco, che in qualche località si è già incominci 
to a raccogliere. La vite si avvia alla maturazione 
con promessa di buon prodotto. le frutta e gli er- 
baggi sono sani ed abbondanti; continuano le aratu- 
re e si raccolgono i trifogli da seme. 

Lombardia. Anche in questa decade si ebbero in 
diversi luoghi delle pioggerelle, che furono assai be- 
nefiche alle campagne; altrove la siccità danneggia 
i raccolti minacciando în particolar modo il grano- 
turco e l'uva. Assai buono è lo stato di vegetazione 
nei terreni irrigui; il riso è prossimo alla matura- 
zione. 

Veneto. In gran parte della regione la pioggia ca- 
duta in questa decade fu insufficente ai bisogni del- 
la campagna. Il granoturco, i foraggi e la vite 
hanno urgente bisogno di umidità. 

Emilia. Sebbene in qualche parte si senta il difet- 
to di umidità, in complesso le condizioni delle vafie 
coltivazioni sono tuttora soddisfacenti. Si raccolgono 
le patate, la canapa e le barbabietole da zucchero 
con buoni risultati. Il granoturco e la vite danno 
sempre buone speranze. Le arature riescono alquan- 
to faticose per l'aridità del terreno. 

Marche ed Umbria. Si attende alla preparazione 
del terreno per le prossime semine; alla zappatura 
delle foraggiere e delle vigne ed al racoolto dei foraggi. 
Lo stato della vegetazione in generaleè soddisfacente 

Toscana e Lazio. In questa decade molte terre 
della regione furono ristorate dalle pioggerelle caduto 
queste però sono ancora insufficienti. E' prossima 
la raccolta del granotureo e l’uva si avvia alla ma- 
turazione, lasciando sperare un prodotto discreto. 

‘Regione Meridionale adriatica. La pioggia giun- 
se ristoratrice ai campi di questa regioneIl granotur- 
co darà buon prodotto; i vigneti danno anche qui 
affidamento di un raccolto assai rimunerativo. 

Regione meridionale mediterranea. Nella provin- 
cia di Reggio Calabria le piogge furono scarse ri- 
spetto al bisogno della campagna, ma altrove esse 
caddero in quantità sufficiente. Comincia la matura- 
zione dell'uva che promette bene; l'olivo è anch'esso 
prospero. I lavori agricoli procedono’ regolarmente. 

Sicilia. Il raccolto del frumento in generale è sta- 
to buono. L'olivo si presenta bene e la condizione 
dei vigneti è discreta. Il granoturco le patate e gli 
agrumeti vegetano bene. Si raccoglie il sommaceo 
che dà prodotto discreto. | 

Sardegna. Il raccolto dei cereali è riuscito soddi- 
sfacente. Si lamenta în qualche luogo la scarsità 
di frutta estive. Proseguono la raccolta e l’essicoa- 
mento del tabacco. Alcuni temporali con grandine 
arrecano qua e là danni alla vite e all’olivo. 


Drammi di terra e di mare — 


Una esplosione a bord 

WEI (5) stettino;.1,/Nella baia di Stepenitz uha cal- 
daia del vapore Strewe della ispezione marittima, ha 
esploso nel pomeriggio d'oggi. 

L'ingegnere Slesisky della amministrazione delle 
costruzoni idrauliche, il capo delle draghe Schroeder, 
il capitano di vascello Oaabs, un macchinista, un fuo- 
chista e tre marinai sono rimasti uccisi ed altri due 
‘marinai sono mortalmente feri 


Esposizioni e Congressi 


M Congresso dell’Unione magistrale nazionale 

Alla Presidenza dell’Unione sono giunte le no- 
mine di oltre quattrocento delegati da ogni parte 
d'Italia, © le richiesto di tessere da circa tremila 
congressisti. L'assemblea annuale della massima or- 
ganizzazione magistrale si annuncia perciò veramente 
imponente e degna della classe e del momento. 

I lavori all’ordine del giorno sono così distribniti: 

5 Settembre - ore 10 - Inaugurazione del Congresso 
- Consegne della Bandiera offerta all'Unione dalle 
maestre italiane - Verifica dei poteri - Relazione 
della Presidenza. 

5 Settembre - ore 14,30 - Legge Daneo Credaro e 
applicazione. 

6 Settembre ore 9 - Programma dell’Unione în 
rapporto ai propositi del Governo e alla Rela- 
zione Corradini. 

6 Settembre - ore 14,30 - Comunicazione della Pre- 
sidenza sul Monte Pensioni e sull’Eute degli 
orfani - Istruzione ed assistenza degli emigranti. 
(Programmi, scuole, maestri: Relatore on. 
Cabrini. 

7 Settembre - ore 9 - Riforma dello Statuto. 

7 Settembre - ore 14,30 - Dimissione della Commis- 
sione esecutîva e del Consiglio Direttivo - Ele- 
zioni - Varie. 

E° stata sparsa ad arte la voce di un possibile rin- 
vio del Congresso per le condizioni sanitarie di qual- 
che provincia. Ma la commissione esecutiva smentisce 
assolutamente Ja notizia. affermando che il Congresso 
si terrà improrogabilmente dal 5 al 7 corrente. 

I lavori ei svolgeranno nel Teatro Carignano, ben 
degno di accogliere le imponenti assemblee della 
classe magistrale. 

La sera del giorno 5 il Municipio di Torino offrirà 
un gravde ricevimento al Circolo degi: Artisti. La 
città sarà illuminata a festa. 

Ai Delegati sarà distribuito un magnifico voluine 
che contiene l'esposizione del pensiero della Commis. 
sione Esecutiva intorno alle questioni da trattare al 
Congresso. 
Il Comitato degli insegnanti torinesi ha stabilito 
un magnifico servizio per gli alloggi e le informazioni 
© saprà fare degnamente gli onori di casa. 

Alla inaugurazione interverrà il Ministro della 
Pubblica Istruzione on. Credaro: e ‘prenderà parte ai 
lavori del Congresso il Direttore Generale dell’Istru, 
zione Primaria, comm. Corradini Camillo, 

Alla Commissione esecutiva giungono le adesioni 
deî principali uomini politici delle due Camere. 

Inetrverranno al Congresso le rappresentanze uffi- 
ciali dei partiti popolari, della Confederazione del 
Lavoro e di quella degli impiegati. 

Gli insegnanti del Piemonte intorverranno numero» 
sissimi al grande Congresso della loro Organizzazione. 


_—s 
_ Talazzo di Siustizia Ùa) 


Tribunale tilitare di Roma, 
Pres.: cav. Delfino — P. M.: cav. Poppi - Segrelario: 
avv. Finiti — Difensore: on. Rosadi. 
Assoluzi: di un soldato imputato di furto. 


Una grave causa ei discusse ieri a carica del soldato 
della 8* compagria di Sanità, Antonio Lapi. 
Con sentenza del % maggio di quest'anno il Tri. 


bunale militare di Firenze cordanpara a 3 anni di |-lavorarvi ad uns 
reclusione il Lapi fonte di, iise. 100 im. bio 
90. api pr foca quattento dim. 1002 |.l'mengsoo 


#7 sd 


II Triburale non si convinse della reità del Lapi 
epperò lo assolvette pet non provata reità. | - 


suon 


Pa e indotl agriae e marinare ta lghitra 


(8) Londra, 1 — Il Ministero di Agricoltura e Pe- 
sca ha ch stabilire un fondo annuo di cin- 
quantamila sterline. allo soopo di incoraggiare le 
ricerche scientifiche che possono tornare vantag- 
giose all'incremento delle industrie: agricole e ma- 
rinare. 

Il fondo sarà diviso in varie categorie proporzio- 
nate alla approssimativa importanza economica 
delle questioni e dei problemi che si vogliono risol- 
vere. 

Le Università e gli Istituti che si occupano di a- 
gricoltura in Inghilterra e nel Paese di Galles rico: 
veranno dei sussidi per permettere loro di provveder- 
si di materiale scientifico e di approfondire quei 
problemi ‘che il Ministero potrà di volta in volte in- 
dicare. 

Con queste concessioni il Ministero mira soprat- 
tutto a formare un gruppo di studiosi dotati di 
coltura scientifica e di pratica generale, capaci di ri- 
solvere i problemi presentati dall’agricoltura e capaci 
di popolarizzare la scienza e farla entrare nelle consne- 
tudini pratiche della massa agricola o della popolazio- 
ne che trae la sua sussistenza dall'industria della 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Parlasi di una collaborazione 
fra Paolo Bourget e Alfredo Capus 
Essi scriverebbero un buon lavoro per le Farietés 


Lirica — In Carnevale al Sociale di Mantova si 
daranno Loreley, Norma, Lohengrin e Ernani Sono 
già scrittarati la Russo, la Bennicori, la Aleardi, 
il Dygas, il Manini, il Brindi, lo Stracciari. 

Direttore il m. Tango. 

—E, fissato il cartellone per la stagione, che 
si svolgerà dal 22 febbraio al 25 aprile, al Massimo 
di Palermo. Si daranno Gioconda, Iris, Battista, 
Otello, Bulterfly. 

Sono stati seritturati le ‘signore Bonoplata, 
Ruzio, Poli Randanio, Rimondini, Scarpa, Zannes, 
Zizolfi, ed i signori Zoffoli, Articci, Bopani, Fazzini 
Gubellini, Lazaro, Martini, Montesanto, Nani, 
Pignataro, Vannuccini. Direttore il m. Gaetano 
Bavagnoli. 

—La Rivista teatrale melodrammatica snnun- 
zia che anzichè col Tristano e Isotta, la stagione 
del S. Carlo di Napoli si aprirà col TannAduser, 
che avrà a principali interpreti Ester Marzolenti 
Ed. Ferrari Fontana, Guy De Luca. Fanno 
parte del programma anche la Fanciulla del West, 
l'Arlesiana, Salomè con la Tarquini; la Linda con 
la Storchio e De Luca; la Muta di Portici col Fer- 
rari - Fontana, l'Isabeau con la Farneti, la Mally, 
le, Nozze di Figaro, o îl Matrimonio segreto, o il Con. 
te -Ory.. Sarebbero stati scritturati anche Maria Cla- 
cer,-Juanita Capella, Olga Zanninico, Josè Palet 
Direttore Leopoldo Mugnone. 

— Un'opera di Messager. — Il maestro Andrea 
Messager profitta delle sue vacanze per dedicarsi 
ad un'opera in tre atti intitolata «Suor Baetrice» 
tratta da una novella di Charles Nodier. La prima 
rappresentazione avrà luogo nel prossimo marzo 
al Casino Municipale di Nizza, 

—l «Parsifal» fuori di Bayreuth. — Nel 1913 
si estingueranno i diritti d’autore per ‘le opere di 
Wagner, le quali quindi potranno così ‘essere date 
da ‘tutti. Questo fatto ha però non soltanto per 
conseguenza l'estinzione di ogni materiale’ diritto 
ma porterà con sè che il Parsifal potrà essere rap- 
presetitato su ogni teatro e’ ciò contrariamente 
alla volontà di Wagner, il quale voleva che l’ope- 
ra che fu il suo canto del cigno, non potesse essere 
data che nel tempio di Bayreuth. Parenti amici 
ed ammiratori si sono adoperati per vedere so non 
sia possibile garantire a quel teatro ‘l'esclusivo di- 
ritto di rappresentare il «Parsifab ed ora tornano 
alla carica, si dice, con maggior probabilità di suo- 
cesso. 

Un «referendum» tra artisti, critici, scrittori, 
ecc. sul prolungamento del diritto di proprietà 
del teatro di Bayreuth sul Parsifal ha fatto sapere: 
che il direttore. del teatro di Brunswick e quello 
del tetro civico di Lipsia sono favorevoli al prolun- 
gamento del monopolio, ma gli altri direttori dei 
teatri tedeschi sono contrari. Il figlio di Bjornson 
scrive: Lasciate libero a tutti il Parsifal. I compo- 
sitori e direttori di orchestra Humperdìnk, Fried, 
Schilling, Coldmark sono. contrari. all’abolizione 
del diritto di proprietà, Zeppler è invece favorevole. 
Tra gli sorittori sono in favote del monopolio di 
Bayreuth Julda, Dehmel, Hermann, Babr, Wel- 
zonger è contrario. Dei oritici e womini politi 
nessuno è favorevole. 

— Nel prossimo ottobre per una serata di gala 
in onore della aviazione, Enrico Cani, farà rappre- 
sentare all'Opera un nuovo lavorò Scavo, che è sta- 
to musicato dal m. Dentsoh. 

pe 

l'Echo du Merveilleuz segnala la parte straor- 
dinaria che l’acqua ha avuto nell'esistenza della 
Lantelme, l’attrioe così miseramente perita nel Reno 
Ella si sposò a Rouen tra una orocera e l'altra. 
Il yacht, che aveva risalito la Senna si fermò n 
Rouen alle dieci del mattino, il matrimomio fu ce- 
lebrato alle undici e poco dopo mezzogiorno la 
coppia felice ripartiva. per l'Atlantico Lo sposo, 
al municipio era in tenuta da yachtman e quando 
gli domandarono qual'era la sua professione, l'ex - 
fondatore di grandi giornali rispose: «Pilota» Quan- 
de gli sposi novellini ne ebbero abbastanza del 
mare, navigarono sui fiumi e sui canali. Le Lan- 
telme creò nel Vieil Aomme-la parte di una coguette 
per la quale un ragazzo di sedici anni si getta in 
acqua. Nella Gamine la sua ultima creazione, es- 
sa parlava di lanciarsi nel fatale elemento per 
dlispiaceri amorosi. Due mesi dopo cadeva in acqua 
per davvero e annegava. 


SEE RRO LEM 
Hovità, Varietà, Aneddoti 
La morte di Wagner Si 


Nel sesto volume della vita di Riccardo Wagner testè 
da lui pubblicata, il signor Karl Fr. Glasenapp, ap- 
poggiandosi su comunicazioni autentiche verbali e 
scritte, dà la versione definitiva della morte dell’au- 
tore del Parsifal. 

La vigilia ancora del fatale 13 febbraio 1883, Riccardo 
Wagner si era mostrato calmo, tranquillo e allegro 
\esteeaioe famiglia. 

Egli non voleva separaari dai suoi figli, « Figli miei 
restate ancora un po’ ripeteva» egli continuamente. 

Verso le undici si. mise al pianoforte e suonò il fi- 
nale dell’Oro dal Reno. Si coricò tardi quella sera che 
fu l'ultima della sua vita, 

Nel levarsi la mattina di buon'ora il 13 febbraio 
disse pieno.di presentimenti al suo cameriere Giorgio 
«Oggi bisogna che faccia attenzione ». 

colazione egli si rod ‘nel-suo studio per 
dissertazione. su Femminino nel- 


Pioveva a dirotto @ l cielo em di ari color fr; 
imprnetmbile. Quanto l'amico intimo della cam 3° 

ky arrivò alle duò per il praizo, &FOTè tutto com, 
gi olio. St parlò si atteso Wagner 
ino al momento in cuî questi fate dire di 
‘'eroppo bene. È panno) 
Tuttavia tutti si misero a tavola, ma prima la aj. 
gnora Wagner si era recata presso il maestro + 
tornò dicendo: « mio marito ha le sue COvalicni 
ima val meglio lo che lasci solo ». 

Wagner aveva lavorato tutta ln mattina 


già alle prese colla morte 
sviluppato con una rio. 


Il cameriere lo sbarazzò dei suoi abiti operazione 
durante la quale il bell’orologio d’oro del mae 
dono della signora Vagner, cadde sul tappeto. «Imp 
orologio!» disse Wagner. E furono le suo ultine press 

Per due volte egli trasalì leggermente i suoi Oerhi, 
si chiusero dolcemente, per sempre. 

Un giornalista sfidato da una donna 

Una femminista, le signorina Arria Ly tegretazia 
generale del « Combat féministe T'ouleusain » pubblic) 
in un giornale di Parigi un articolo intitolato «Viva 
la signorina»; e il direttore di un giornale di Tolosa 
patria della signorina Ly, aperso una inchiesta fr 
i suoi lettori volgendo loro alcune domande sula 
questione che di quell'articolo era argomento. 

Una delle risposte ricevute © pubblicato dl go. 
nale, fu giudicata ingiuriosa dalla signorina Ly, ch 
domandò al signor Luigi Cazale direttore una ripara. 
zione con le armi. 

Ecco una parte, la più importante e la più tipica, 
della lettera, diretta dalia sfidatrice al redattore dei 
giornale: «Sono per principio, nemica del duello; 
ma mi trovo obbligata a ricorrere ad esso perohò è 
il solo modo supremo, di risolvere ai nostri giorni lb 
questioni d'onore. 

(Come si vede anche le femministecopiano dal. 
l'antico lo frasi fatte s«pozzate via dalla civiltà di oggi 
anche dai ritrovi politici della centesima ed ultima 
categoria). 

* Mando perciò, segue la illustre signorina Ly i 
miei testimoni signorine A. Lèal e M. Pougibet, e 
spero che queste prime palle scambiate in onore del 
femminismo non saranno senza risultato ! » 

Il direttore respinse la sfida e fece male perchè se 
ci si deve arrivare, tanto valeva scambiara ora le 
due prime palle in onore del femminismo 


’_______—î 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
SABATO 2 Settembre 1911 - s. Stefano re 
Leva il sole alle 5.35 - Tramonta allo 6,44 
Leva la luna alle 2.25 - 'iramonta alle 10,23 
L’Ave Maria suona alle ore 7. 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dol 31 Agosco 1921 - Ore 15 
In Europa 
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A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza.del- 
la stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 
Termometro centigrado massima. 31,0 
minima 19,5. Umidità relativa 99, assoluta 
12,59 Vento a mezzodì N W— Stato del cie 


Incastro. 
Se metti dentro al core 
Articolo per cuore 
Vedrai uscirne fuori 
Un pregio che hanno i flori. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
In-vi-are — INVIARE 


BTATO CIVILE 


Nati e morti denunziati il giorno 30 agosto. 
Nati 32 compr so un mato morto. 
Morti 29 dei quali 8 sotto i sette anni. 


Roncade Maria fu Sperandio 
Capecchi Argenta fu Giuseppe Bagni a Ripoli 65 con. Tonin? 
Rubini Laura di Emesto Roma 20 nubile. 

Palmigiani Giuseppe fu Giuseppe Isola Liri 59 meccanico con. 
Nicol Apollinare fu Vittorio Francia 70 pensionato con. 
Corneliani Luiso fu Costanzo Milano 62 nub. 

Moscerdi Laina fu Paolo Roma 52 con.. Pandolf. 
Varroni Carlotta fu Reffaele Subisco 47 con. Marini. 
Barbosi Rarioo fu Achille Roma 70 Perito ved. 
Ceschetti Luigi fu Luigi San Paolo dei Cavallieri 34 contadino com 
Mariani Biagio fu Giovanni Sarnano 52. : 
Monti Giovanni fu Pietro Perticara 40. 

Varnesi Benedeto di G, Bata Veroli 4 cameriere cel: 
Gasparri Agostino di Agostino Auditore Pesaro 63 sccchiera 
Di Pietro Giuseppa di Giuseppe Roma 66 vedova D'Ulimse. 
'Borzono Cesare di Luigi Roma 56 Impiegato con. 

Raparelli Rinaldo lu Generoso Pausola 52 bracsiante' ved 
Bianchi Rosa fa Michelangelo Pofî 78 vedova Sargenti. 
Patacchi Filomena di Pietro Bolsena 42 ved. Facci. 

Pecci Antonia fu Pietro Alatri 73 ved. Mennini. 

Cherubini Michele di Antonio Amatrice 24 cnoco ee. — 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Moniescoglioso - Municigio 5 esttembre - A®rua di csi spes 
meati di terreno - Li 7 ralla .sanon, 
Lanuoci > Municipio- © settembre - Récooslani quota sento 
‘mo quinquiennio 1911:925Lu 2 mila anos, di 
= Consigli valorite - Conserno ai posti di metelo oe 
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Note retrospettive alla battaglia finale 


Come risulta da quanto dissi nella precedente 
{Popolo Romano di ieri) i due partiti rosso ed azzurro 
erano schierati da una parte e l’altra di una linea che 
dalle alture di Mombello presso il Po si estendeva a 
Frinca sulla strada Chivasso Castell’Alero Asti. 

1 rossi avevano în prima linea a cominciare dal Po 
verso sud. 

imreggimento bersaglieri 

la 6. divisione 

la 2. divisione 
ed in seconda linea la 5. divisione presso il Po dietro 
la 8 divisionee la 1. divisione verso Cunico all'estrema 
alla destra dietro la 2. divisione. 

Di fronte a loro a cominciare dal Po, erano disposte 
|a $. divisione sulle alture di Mombello, 

avanguardia generale azzurra sulle alture di 
(xldalengo piccolo ad occidente di Monealvo. 

2 7. divisione tra Moncalvo e Alfiano Natta. 

divisione presso Calliani. 

‘a 4. divisione a cavaliere della strada di Castell’Al- 
ro. Chivasso 

Le due divisioni di cavalleria sì fronteggiavano 

Asti. 
neetto degli azzurri quale evidentemente traspa- 
riva dalla suddetta posizione era quello di marciare 
a 3. e la 4. direzione sud-est, nord-ovest contro 
neo destro dell’armata rossa. 


Spostamento della 5. divisione rossa. 


‘nchè nel mattino del 27 agosto il comandante 
mata rossa, avvertito della disposizione dell’av- 
». é scoperte le «ue intenzioni di aggiramento 
di trasportare immediatamente la 5. divisione 
» rincalzo della propria ala destra dovesi tro- 
‘ 1. divisione. 
ovimento fu cominciato nella notte e proseguì 
rime ore del mattino quando già si combatteva 
n il fronte. 
Riassumiamo in breve le operazioni. 
Di buon mattino un distaccamento di cavalleria e 
valontari ciclisti rossi occupò di sorpresa Casale 
vie. La 8. divisione az- 
attaccata dalla 6. divisione perdette le alture 
vbello, ma più tardi‘le rioccupò. 
Tale rioccu pazione potè avvenire, perchè parte della 
ti dîvisione fi mandata ad attaccare da nord le alture 
Oddalengo piccolo che un reggimento bersaglieri 
uitta la 2. divisione attaccavano da ovest. 
Dette alture erano, come sî disse, tenute dell’avan- 
nerale azzurra che potè resistere riportandò 
he nualche vantaggio. 
emporaneamente tutto il TI corpo d’armata 
a le sue azioni offensive obbligando la destra 
a retrocedere dalla linea Zanco-Dinco sulla 
ca Zanco Seandeluzza. H ripiegamento dei rossi 
| fermato dal sopraggiungere della 5. divisione 
postata dal Po su Monteghi come già si disse. 
Le due cavallerie riuscirono in parziali colpi dì 
rpresa su carreggio e reparti avversari, poi 
vantaggio di una delle due tra 
ano. 


i scon- 
trarono senza dec 
Cossombrato e Chiu 
Così alla sora del zurri si estendevano da 
Mombello a Montechiari d'Asti con un largo intervallo 
sinistra dell’8 divisione che occupava Mombello 
rossi li fronteggiavano con scarse forze innanzi 
2. divisione al centro e tutto il corpo di 
{1 e 5. divisione) fra Villadeati e ta 
vurada di Castell’ Alfero. 


hello, 1 


Lospostamento dell'8. divisione azzurra 


1» spostamento della 5. divisione rossa  dall’ala 
la sud aveva avvertito il movimento aggi- 
ante degli azzurri. Il comandante di questi décise 
«Ila mattina del 28 di portare a rinforzo della propria 
sinistra |°8. divisione. 
Fra un'operazione analoga a quella già fatta dai 
perla 5, divisi: ne. Ma le difficoltà erano maggiori 
hè il movimento veniva eseguito più tardi e 
hirieva, attesa la maggiore distanza, un tempo 
nol'o maggiore, forse il doppio. 
ppiù il movimento fu scoperto dal centro del- 
armata rossa cui în quel giorno erano stati assegnati 
dirigibili e subito ne approfittò, ordinando alle truppe 
Jella 6. divisione rossa che fronteggiavano la 8. az 
2utra avanti Mombello di operare verso nord sul fianco 
dei difensori di Oddolengo piccolo, già attaccati da 
forze numerose, ed il risultato fu che la così detta 
svanguardia generale fu obbligata ad abbandonare 
le alture di Oddolengo. ripiegandu sulle alture Cossu 
Guazzolo, dove è rinforzato da partì della 7. divisione 
e della 8. divisione già arrivata a Moncalvo. 
Così questa ultima divisione - che era destinata nel 
concetto del comandante supremo a rinforzo dell’ala 
ristra aggirante - veniva assorbita dalla difesa delle 
zioni centrali, dove gli azzurri disposti a sinistra 
dell'avanguardia generale perdevano altro terreno. 
Anche în questa giornata le divisioni di cavalleria 
uscirono in diversi tentativi sulle colonne carreggio 
vrersarie. 
Lotta d'artiglieria. 


Su tutto il fronte da Villadeati a Montechiaro i due 
partiti fecero un poderoso schieramento di artiglierie, 
«colgendo una lotta di fuoco che finî con la prevalenza 
sseoluta dei rossi, i quali obbligarono al silenzio non 
tino di nove batterie azzurre. 

Ciò secondo il verdetto dei giudici i quali tennero 

nto, oltrechè delle posizioni delle varie batterie 

iresì della superiorità dell’artiglieria rossa tutta 
scudata e della presenza fra le artiglierie azzurre delle 
cinque batterie da montagha della 7. divisione. 
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arcore dun posizione 


HANS WEBER 


(Versk inglese) 


CAPITOLO XXV. 


Segreti. 

Anche durante la mia malattia. appena ebbi 
riacquistati i sentimenti, quei due paesaggi 
erano l'unica cora che mi interessasse e che mi 
divertisse. ‘ 

Facevo ben poco attenzione alle persone che 
mi circondavano per quanto ora le riconoscessi 
tutte: ma ero troppo debole per poter pensare 
ad esse, e dopo una breve passeggiatina in sj 
rito, attraverso i miei due paesaggi prediletti, 
riebindevogli cechi e mi riaddormentavo. 

Tutte le persone componenti la nostra fami- 
glia. tutte le conoscenze più intimé e tutte le co- 
mari del vicinato prendevano un vivo interesse 
al mio stato. 

La nonna, - e ciò non era mai accaduto in die- 
ci anni che abitavo con' lei - aveva portato ln 
sua tavola è la sua seggiola coi rispettivi cu- 
tcini e le rispettive fodere di cotone a righe, vi- 
vino sì mio letto. < e 

“Gli ‘oechiali ‘del motto ‘francese non 
la lasciarano mai, e la ‘tabacchiera della defunta 
cotitossa l’avera seguita pure' nella sua nuova 


Ritirata degli azzurri 

Fallito il tentativo di aggiramento della destra 
rossa esoverchiato dal fuoco d'artiglieria, il comandan- 
te degli azzurrì decise di sottrarsi di notte dal contatto 
dell'avversario, ripiegandosi con successivi movimenti 
sulla linea « Cittadella d'Alessandria - S. Salvatore ». 

A tal fine ardinò che le truppe del IV corpo prendes- 
sero posizione a Casorzo, dietro Moncalvo, © quelle del 
II a Montechiaro d'Asti e adiacenze. 

1 carreggi furono mandati in precedenza, Con questi 
movimenti iniziali della ritirata, terminarono le ma- 
novre. 

Considerazioni generi 

Poche quali si convengono al già lungo articolo. 

L'armata azzurra accelerando il movimento di 
qualche .reparto poteva ritardare il passaggiodel Po 
da parte del III corpo a Gabiano e trovarsî in ottime 
condizioni per affrontare il nemico con superiorità di 
forze. 

Nello schieramento l’armata rossa si tenne più con- 

tuttavia ebbe bisogno, in mancanza di ri- 
serve, di spostare una intera divisione dall'estrema 
sinistra all'estrema destra; ma ciò le fu consentito 
e riuscì per le sospensioni di manovre. 

L'armata azzutra, fissa nel preconcetto di rove- 
sciare l'avversario contro il Po col suo movimento 
aggirante, si trovò schierata su un fronte troppo estesa, 
senza alcuna riserva c, quando vide che il suo movi- 
mento aggirante era arrestato dalle previdenze del- 
l'avversario, ricorse pur essa all'espediente orammi 
tardivo di spostare una divisione da un estremo della 
linea verso l’altro; questa divisione non poteva più 
arrivare in tempo e d'altronde fu assorbita dal com- 
battimento sulle posizioni ad ovest di Moncalvo, 

E così non solo non riuscì nell’aggiramento, ma 
ne fu vittima. 

Servizi logistici. 

L'esperimento degli autocarri pei servizi logistici 
è stato utilissimo; molte cose certo ci sono da cambiare 
ma la trasformazione s’impone e conviene provvedervi 
risolutamente spendendo quanto occorre. 


Richiamati, disciplina, igiene. 

I richiamati furono sottoposti in qualche divisione 
a gravi fatiche quando appena si erano riabituati 
a vestire da soldati. Tuttavia corrisposero molto 
bene. E' ad essi sopratutto che’ spetta l’elogio del 
Re alla fanteria. 

La disciplina fu, a quanto ci venne assicurato, 
perfetta. Le condizioni di salute eccellenti, tali da 
sorpassare le previsioni più ottimiste. Non si raggiunse 
mai il 5 per 100 di ammalati. Non si poteva desiderare 
di più. 


—______________________——T °- 


L'incrocio delle razze nelle colonie tedesche. 


1 tedeschi comirciano ad impensierirsi della mesco- 
lanza, o inerocio delle razze, nei loro possedimenti 
africani ed essi vi vedono un danno per la purezza 
della razza europea in Africa. 

Il numero dei mulatti cresce di giorno in giorno 
considerovolmente nell'Africa tedesca, soprattutto nel 
la vasta colonia del Sud.-Ovest. 

Come ben-si comprende il numero degli uomini 
che lasciano la Germania per le colonie africane, è 
imolto superiore a quello delle donne. Ora, juesti emi- 
granti, impiegati alle poste o ai telegrafi, militari, 
viaggiatori di commercio. coloni e funzionari di tutte 
le categorie, partono spesso quando sono aficora gio- 
vani e celibi. .. 

Stabilitisi in Africa essi hanno rarissime occasioni 
di incontrarsi in giovani europee e così si decidono 2 
sposare delle indigene. 

Queste unioni fra europei ed africane éono di una 
fecondità straordinaria. 

Una statistica ufficiale pubblicata a Berlino, re- 
ca che nell’Africa tedesca del Sud-Ovest, nel 1908, 
sono nati, da tali unioni, 1,112 fanciulli; l’anno se- 
guente 1,575, cioè con un aumento di 463 fanciulli 
ossia più di un terzo da un anno all’altro. ._,.. 

A Windhuk, capitale della colonia e residenza del 
Governatore, il numero di questi fanciulli aumenta di 
circa 120 in un anno. 

Anche a Karibib, l'aumento è di circa un centinaio 
di mulatti per ogni anno. 

Questa progressione dimostra, intanto, che i te- 
deschi si lasciano attrarre dalle indigene. 

Ora questo fenomeno si manifesta ovanque siano 
immigrati tedeschi în gran numero, ed al principio 
del 1910 si contavano già nella colonia tedesca del 
Sud-Ovest 4.282 fanciulli mulatti. 

Le autorità tedesche opinano cho questi mulatti 
siano delle forze perdute per l'influenza tedesca, per- 
chè non si può avere la sicurezza che essi abbiano 
della simpatia per la discendenza dei padri tedeschi 
su terra africana. 

Anzi questi fanciulli di coloni, divenuti grandi, 
si sentirannoattratti a stare piustretti al partito del- 
la madre. ed all’occorenza contro Il padrone straniero. 

ll Ministero delle colonie, con seri provvedi menti, 
intende mettere rimedio a questo fenomeno lamentato, 
che da alcune Riviste viene definito «una calamità ». 

Non potendo e non volendo però come vorrebbero 
fare i membri del nuovo Parlamento boero-africano 
- escludere i matrimoni fra bianchi e negre, ha deciso 
di favorire, con tutti i mezzi possibili, i matrimoni 
fra tedeschi e tedesche. 

Il primo, e più importante, dei provvedimenti è 
quello di mettere a conto dello Stato le apese di viaggio 
per le fidanzate di tutti i funzionari della colonia, i 
quali vogliano far venire dalla madre patria la loro 
futura compagna. 


In questo modo, si dice nel deoreto, non si potrà 
più dire che « la mancanza di denaro è state la causa 
di un matrimonio mal riuscito », 

Così in Germania. per le ragazze che cercano marito 
il campo ora si allarga oltre i confini della patria: 
possono trovare dei mariti anche nelle colonie. 


Servizi postali e commerci: marittimi 


(Dalla relazione. dell'Ispettorato. Generale). 
Dalla accurata relazione dell’Ispettore Generale comm. 
Pinzauti (Vedi Pop. Rom. n. 236) togliamo queste altre 
nobizie: 


Servizi distinti pei cleta'. 


Vizi stessi, rispettivamente nella misura sotto indi- 

cata, in rapporto alla percorrenza effettiva di miglia 

29.484.571,8 e alla sovvenzione effettiva di Lire 

162.317.859,32. 

Navigazione Gen It. percor- 
renza effettiva 

Poglia 

Napoletana 

Siciliana 


83.56 per conto spesa 93.33 % 
5.6» >» 459% 
3.42 » 0,77% 
2.48 a» 1,36% 

200 — 100 — 
—0 
Lo svolgimento dei servigi sovvenzionati nel periodo 
1 luglio 1893-30 giugno 1910 è riassunto nel quadro 
che segue distinto per società e che offre uno specialo 
interesse. 
Diamo le cifre relative di seguito, avvertendo che 

l'ordine delle cifre corrisponde: 

1. Percorrenza normale in miglia 

2. Spesa normale 

3. Ritenute per minori percorrenze 

4. Penalità dedotte per omessi approdi 

5. Id., id., per mancati viaggi 

6. Id, id. per ritardi nella partenza da porti ca- 
polinea 

7. 14., id., per ritardi di percorrenza 

8. Ritenute per piroscafi non aventi i requisiti 
richiesti: 

9. Totale delléisomme dedotte dalle sovvenzioni. 

10. Percorrenza effettiva in miglia 

11. Spesa effettiva 
Nav. Gen.  26.259.532.8-152.226.255.28.-44104265 
63.750 - 12.500 - 109.750 - 44.610 - 
66.208 - 737.840.65 - 26.112.094.2 - 
151.488.414.63. 

1.659.420.6 - 7.492,041.61 - 20.823.84 

- 500 - 9.700 - 4.720 - 881.88 - 6.467.12 

- 43.092.84 - 1.163.149.9 - 7.448.948.77 

1.034.088.6 - 1.260.000 - 1.597.25 — 
500 - 0 — - 900 - 360 - 0 —.- 5.357.25 

- 1.008.843.3 - 1.254.642.75. 

742.579.2 - 2,143.191.64 - 16,858.47 - 

O—-0—-330-150-0—-17.338.47 

- 730.484.4 - 2.125.853.17. 

6.009.853.2 - 1.190.000 - 0 — - 0 — - 

0—-0—-0—-0—-0—-6.0098532 

- 1.190.000. 

200.959,2 - 2.250.000 -0—-0—-0— 

-0—-0—-0—-0— - 2009592 - 

- 2.250.000, 

55.988.1 - 


Puglia 
Napoletana 
Sioliana 
Nederland 
Peninsulare 


La Cava 60.66.64 - 1.208.66 - 0 — 
-0—-0—-0—- 649.87- 1.858,53 
54.960.9 - 62.808.11. 
1.059.428.6 - 7.425.000 - 4.046,80 - 
4.000 - 0 —- 0 — - 2.600-0—- 
10.646,80 - 1.058.778.6 - 7.414.353.20. 
846.296.4 - 3.300.000 - 0—-0—-0— 
-0—-.-0- -0— - 837.427.2 - 
3.300.000. 

Ecco ora i totali 

Percorrenza e spesa normale. — Percorrenza in 
miglia 37.868.156 e 7 - spesa L. 177.351.155 e 17. 

percorrenze. — Lire 48557 


Veneziana 


La Veloce 


inî (Penalità e ritenute). — Per omessi 

approdi L. 70.750 - Per mancati viaggi L. 22.200 - 
Per ritardi nella partenza da porto capolinea lire 
115.680 - Per ritardi di pereorrenza L. 48.601 e 88 - 
Ritenute per piroscafi non aventi i requisiti, richiesti 
L. 73.324 e 99 - Totale dolle somme dedotte dalle 
sovvenzioni L. 816.134 e 54. 

Percorrenza © spesa effettiva. — Percorrenza in 
iniglia 37.646.550 e 9 - spesa L. 176.535.020 e 63. 

Vigilanza sui servizi marittimi. 

L'Ispettorato generale ‘dei ‘servizi marittimi, ed 
in sua rappresentanza î ‘Commissari governativi, 
cioè i Regi Consoli all’estero, e le autorità maritti- 
me nel Regno, escreitarono la vigilanza sui servizi 
sovvenzionati. 


giorno e dell’ora di arrivo e di ‘partenza, insiemo al- 
la indicazione delle cause dei ritardi o delle antici 

pazioni, e delle ragioni che provocarono omissioni 
di approdi, in modo da poter esercitare il controllo 
su ‘analoghe notizie che la Società esercenti le linco 
sovvenzionate trasmettono cogli estratti dei gior- 
nali di bordo. In seguito a tale controllo si procedet- 
te alla liquidazione delle sovvenzioni, applicando 
le ritenute e le penali previste dai quademi d’oneri. 

Vi sono poi Commissari governativi incaricati 
della vigilanza sugli approdi dei piroscafi sovven- 
zionati. tanto nei porti del Regno, quanto in quelli 
esteri. 

Le indennità corrisposte ai Commissari stessi 
per la vigilanza suddetta, ammontarono come per 
gli anni decorsi a circa L. 13.000, sulla base stabilita 
fin dal 1903. 


Spese per visite al piroscafi. 

Con Ja promulgazione della legge 30. maggio 1907 
n. 272, che prorogò al 30 giugno 1910 la scadenza 
delle Convenzioni marittime, cessò l’obbligo- delle 
visite ai piroscafi delle società sovvenzionate pre- 
scritte dai quaderni d’oneri. Le spese perciò duran- 
te l'esercizio 1909-1910 ammontarono » soltanto a 
IL. 388, essendosi limitate le visite a quelle prescrit- 
te dal Codice della marina mercantile © dal regola- 
mento relativo per quanto riguarda la navigabilità, 
la sicurezza, i corredi dei piroscafi. 

Spese per boe di ormeggio. 

Si eseguirorio il salpamento, la riparazione ed il ricol- 
locamento della boa situata nel porto di Piombino‘ 
e la riparazione di quelle situate nel porto di Trica- 
se, dell'Isola del Giglio, e di Bari. Per tali opere si è 
incontrata la spesa di. lire .1082,66. 

Si è inoltre autorizzata la esecuzione di lavori di 
riparazione alla boa situata nel porto di Marciana 
Marina, pei quali è stata preventivata la spesa di 
L. 700. 

Servizio cumulativo ferroviario marittimo 

Nella relazione relariva al precedente servizio si 
accennò agli studi în corso per l'istituzione di un 
nuovo servizio comulativo per le esportazioni dal- 
l'Italia alla Tripolitania ed alla Cirenaica e per la 
riforma di quello esistente fra il Continente e la Sar- 
degna allo scupo di estendere a quest'Isola, median- 
te il cumolo delle percorrenze terrestri e marittime 
il beneficio della tarffa differenziale Adi cui godono 
i viaggiatori sulle ferrovie dello Stato e di facilita 
re ancira lo scambio dei prodotti con l'isola stessa 
mediante riduzioni di tariffa. 

Stante però l’incertezza in cui venivano a trovar- 
su gli eseccenti le linee sovvenzionate per effetto 
delle vicende attraversate dai vari disegni di leggo 
riflettenti il riordinamento dei servizi marittimi. i 
progettati provvedimenti circa il servieio cumu.la- 
tivo non poterono. sssere attuali. 

Dopo l’approvazione della legge del 13 giugno 
1910, n. 306, per la quale le linee della Sardegna 
passarono dalla Navigazione Gexerale -Ioliana alla 
Società Nazionale di Servizi Marittimi, furomo im- 
mediatamente riprese con quest’ultima le trattati- 
ve per la riforma del servizio cumulativo con la Sar- 
degna, che fu possibile, infatti, di mandare in vigo- 
re col 28 luglio ruceessivo, 


N  __ PP 


Il costo della vita borghese in Francia 


Ogni anno - scrive l'Economiste Europeen- è un 
lamento per l'aumento del costo della vita ed i capi 
di famiglia non hanno che un grido imprecando con- 
tro l’elevarsi dei prezzi delle' derrate di grande con- 
sumo e di acquisto giornaliero — quello di protestar 
contro il rincaro delle pigioni. 

Che le spese di ogni sorta in una famiglia borghe- 
so francese siano costantemente in anmento, non può 
essere messo in dubbio. Però non si può tanto 
facilmente determinare le cause complesse dell’au- 
mento di tali spese. 

Allo studio di questo importante problema un 
buon contributo apporta un documento, recentemen- 
mente pubblicato dalia « Direzione della Statistica 
generale della Francia » che porta il titolo di « Sala- 
ri e costo della vita.» 

Questa. pubblicazione contiene un gran numero 
di informazione sulle spese delle famiglie borghesi 
in Francia, -riferentesi a. più di mezzo secolo. 

Per stabilire una statistica in tale pubblicazione 

prende; come base dei calcoli, una famiglia tipo 
di nove persone (padre, madre, figli rispettivamente 
dell'età di 19,17, 16, 14 ed 11 anni e due cameriere) 
che disponga di unarendita annua di ventimila fran- 
chi. 

Supponendo che i consumi di una tale famiglia 
siano rimasti immutati dopo la prima metà del se- 
colo scorso, si sono calcolate “lo spese applicando 
dei prezzi, variabili, dei diversi prodotti, in quantità 
fisse. 

Si sono così ottenute, per le spese di compra delle 
principali derrate, delle cifre precise, che vengono 
in aiuto delle informazioni furnite dall’'Assistenza 
pubblica. © 

Ecco, in'‘quadro, esposte le cifre, sotto forma di 
numeri-indico (tenendo per base di comparazione 
la media degli annî 1891-1900, rappresentata da 100) 
delle spese di compra delle principali derrate. 

Delle due colonne, la prima comprende anche le 
spese per il vino e lo zucchero, la seconda le esclude. 

Anni Vinoe Vino e 
zucchero zucchero 
compreso escluso 
93.5 sì 
104 96 
99.8 91.8 
87.3 81.2 
119.2 103 
108.8 97 
99.2 91.6 
108.2 102.2 
108.9 104.3 
120.2 111.4 
109.6 104.6 
104.5 101.7 
103.9 101.9 
100.6 
98.9 
98.4 

104.9 

102.6 

100.9 

97.8 

104.6 

105.2 

104.9 


1835 
1840 
1845 
1850 
1855 
1860 
1865 
1870 
1875 
1880 
1885 
1890 
1895 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
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Du 


dimenticata di portare nella mia stanza ilsuo 
piccolo archivio. 

La vedova dello stagnaro che aveva în affitto 
il.terzo piano della casa da.noi pure abitata, e 
la moglie del calzolsio il quale aveva il suo nego- 
zio di scarpe e di cuoio nella casa accanto veni- 
vano giornalmente ad informarsi del mio stato; 
io però che le conoscevo bene e che nelle lunghe 
ore del mio dormiveglia aveva largo campo per 
fare serie riflessioni, mi persuadevo ogni giorno 
di più che la premura di quelle donne aveva un 
movente molto egoistico e che al sapere le mie no- 
tizie anteponevano il piacere di gustare il buon caf- 
fè ed i liquori che la mia zia, - commossa di tan- 
ta premura, - non mancava mai- di servir loro 
ogni volta che venivano. 

Quando per la prima volta rinvenni del mio 
delirio, vidi la signorina. Sefimiedin, in piedi în 
fondo al letto; aveva in una mano una grossa bot- 
tiglia di medicina, nell'altra un cucchiaio d’ar- 
gento e mi contemplava silenziosamente. 

Mi sembrò che la buona signorina Schmiedin 
fosse molto cambiata, essa dra di un pallore stra- 
ordinario ed il suo vestito e la sus cuffia non era- 
no indossati con l’usata precisione: ciò mi parve 
strano perchè in quel momento rion poteva indo- 
vinare che il disordine che contastavo con somma 
meraviglia, fosse la onsegueneza della lunga ve- 
glia passata al mio capezzale. 

La no pna, al solito, stava seduta maestosamen- 
te davanti al tavolino; accomodandosi gli 0c- 
chiali sul naso; guardò a lungo essa pure, 

oi di x n° 
Vi Ala based Schmiedin, è ancoravtroppo pre- 
sto; manca ancora un quarto’ alle quattro. 

— Ab! signora mia; - rispose la vecchia nitel- 
la dalla quale sttravamo i- miei occhi socchiusi 
ved volosguardo umido di lagrime, - lasciatomi 
{nre è meglio cheiostia quà it piedi-ad ‘aspettare 
Ue ets gi eng regio e 
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la medicina, anzichè egli aspetti un minuto di 
troppo: il medico ci ha tanto raccomandato l’e- 
sattezza nelle ore!.... —*' 

— Nessun aiuto a chi nega fede al consiglio!. 
sentenziò la nonna; e dopodi aver udito queste 
parole ricaddi nel mio sonno profondo. 

Ogni volta che mi svegliavo da quel giorno 
in poi, fosse di giorno, f6sse di notte, vedevo sem- 
pre la signorina Schmiedin o seduta o in piedi 
accanto a me, intenta a guardarmi malinconi- 
camente. 

Devo anche confessare, a mia gran vergogna, 
chenon sempre le ero grato di queste sue attenzioni, 
ricordo anzi che un giorno le rivolsi delle parole 
insultanti; capisco che la colpa non era tutta mia 
bensì del male che mi rendeva così irrascibile 
ma infine corrispondevo ben male a tanta e 
così cortese assistenza. 

Quando io stavo bene în salute, la sua na- 
tura compassionevole e pronta alle lagrime mi 
aveva sempre commosso, tanto più se essa si 
inteneriva ‘sulle ‘mie sventure; ma quando ero 
malato -e non saprei davvero spiegarmene il 
motivo - il suo volto piagnucoloso, i suoi torrenti 
di lagrime, mi irritavano, producevano sul mio 
spirito, sui miei nervi una sgradevole impressio- 
ne. 
Un giorno lo dissi alla nonna; ella per tutta ri- 
sposta mi disse tranquillamente: 

Le osttive abitudini, sono pure sempre abi- 


qualche cosa di.male, di penoso, a questo fan- 
ciullo che io ho curato. fino dalla sua nascita, 
che amo come se fosse mio figlio, mi sarebbe im- 
possibile di non. piangere anche se Iddio me 
lo proibisse. 

La nonna la gridò per questa sua ultima di- 
chiarazione qualificandola per non cristiana, 
ma «ciò non l’afflisse come l'aveva addolorata 
il rimprovero ricevuto per causa mia. 

Chiamai la signorina Schmiedin vicino al mio 
letto, le chiesi scusa, implorai il suo perdono 
per avere sconosciuto un affetto così profondo, 
un interesse non mai smentito. Le strane smor- 
fie che la buona signorina faceva per reprimere 
le sue lagrime e mostrarmi un volto sorndente 
mentre io lo-parlavo, mi fecero fare delle gran 
risate, alle quali la poveretta siunì di vero cuore 
lieta di vedermi ridere dopo di avermi visto sof- 
frire per tanto tempo. 

Per tutto quanto concerneva il mio soggior- 
no in casa dei signori Resimehl pure, avevo 
infiniti motivi di essere grato alla mia infermiera; 
essa prendeva sempre le mie difese, e quando 
ne parlavano durante le lunghe visite delle coma- 
ri del vicinato, la buona zitellona lanciava sempre 
parole feroci. all'indirizzo del signor Reismehi, 
di Filippo, del cane e soprattutto della signorina 
Barbera che chiamava non so perchè « 


Schmiedim , avete ragione; quella non 
è una buona casa! 

‘Tutta ringalluzzita da.questa sovrana approv: 
zione, la signorina Schmiedin ripeteva allora. 

— To però ve lo aveva sempre desto che la 


È 
‘opiia»  ocsbli edilizia 


0 al momento della modificazione dei 
relativi al vino ed allo zucchero, le variazioni delle due 
colonne presentano.una grande analogia, ma dopo il. 
1901, invece, il parallellismo cessa. 

Intanto è da osservare che le spese sono partico- 
larmente elevate fra.il 1871 ed:il 1880, dopo sver 
subito un sensibile rialzo fra il 1850.ed il: 1856. 

Dopo il 1860 sono invece discese regolarmente tino 
al 1902, A cominciare da questa data, si hanno poche 
variazioni se vi si comprende il vino e lo zucchero. 
Escludendo invece queste due derrate si ha inveoe rn 
aumento rimarchevole nel corso degli ultimi anni. 

Le fluttuazioni non sono però, dopo tutto, molts 
considerevoli: alcune di esse (il rialzo nel periodo 
1850-55 e 1902-909, come il ribasso che comincie 
dal 1880), possono avere in parte la loro spiegazione 
nei fenomeni monetari ben noti, come il manteni- 
mento degli alti corsi durante gli anni che seguirono 
dopo la guerra franco-tedesca sembra risultare dal 
l’attività industriale di cui l'Europa in generalo e la 
Francia in particolare diedero prova dopo la terribile 
scossa del 1870-71 © sopratutto dalle cattive condizioni 
dell'agricoltura francese sotto il regime libero-scam- 
bista. 

Però è da tener presente che è stato sotto il regime 
libero-scambista che le spese di acquisto di generi di pri 
ma necessità ebberoil loro mazimum, che si è ben lon- 
tani di raggiungere oggi, malgrado il formidabile 
aumento della ricchezza pubblica della Francia e 
malgrado l'enorme aumento della produzione dell'oro 
nel mondo. 

" 

Ma alle spese per le derrate bisogna far seguire 
quelle per gli alloggi, che si sono grandemente ac- 
cresciute, non solo a Parigi, ma in tutta la Féancia 

L'aumento del valore locativo poi è stato più rapido 
in provincia, che non nel dipartimento della Senna. 
Infatti se si rappresenta con 100 il valore locativo per 
abitante nel 1889, gli indici rappresentativi delle 
diverse epoche, prendono i seguenti valori: 

Anni Francia Dip. della 


1820 
1833 
1841 
1889 

Dopo il 1833, come si vede, il valore locativo per 
abitante si era triplicato in tutta la Francia, mentre 
a Parigi non si era ancora duplicato. 

Questi risultato debbono però essereaccettati con 
le più grandi riserve, poichè altre volte molte dichiara- 
zioni sono state inferiori alla realtà, sopratutto e 
comuni rurali. 

E’ certo però che ovunque gli affitti hanno subito 
un rialzo apprezzabile. 

Ecco, come con precisione risultano le futtuazioni 
degli affitti borghesi a Parigi, dopo il 1872 sotto forma. 
di numeri indici, mettendo come termine di paragone 
il prezzo dell’anno 1900: 

Prezzo affitti 1872 1878 1889 1900 1908 

da 100 fr. 108 110 107 100 85 

da 101a 250fr 94 93 96 100 102 

da 251a 500fr 9i 93 98 100 103 

da 501a 1.000 fr. 91 93 100 100 103 

da 1.001 a 2.000 fr. 92 94 102 100 104 

da 2.001 a 5.000 fr. 96 99 102 100 102 

più 5000 fr. » 104 105 100 96 

Jusi gli alloggi. di un affitto annuo inferiore a 

100 franchi o superiore a 3000 franchi, si è avuto 

dal 1872 sino ad oggi un rialzo censibile del valore 
locativo degli appartamenti borghesi. 

Ora applicando questa constatazione alla famiglia 
presa per tipo, si vede.che le spese di affitto, hanno 


| subito, dopo il 1875, le seguenti variazio: 


Anni Affitto 
1875 98 
1878 96 
1889 100 
1900 100 
1908—10 100 

In fine è da notare che le spese di vitto, alloggio 
riscaldamento ed illuminazione, hanno avuto, în com- 
plesso, dopo 25 anni, le seguenti oscillazioni, pren- 
dendo come termini di confronto gli anni 1894-1902 

totali di nna famiglia borghese. 

Periodi Numeri indici 
1874-1883 109 
1884-1893 103 
1894-1908 100 
1904-1908 97 
1910 102 

Così, la spesa totale sarà lontana di raggiungere 
nel 1910 l'ammontare del periodo 1874-1883 e re- 
sterà anche inferiore alla spesa degli anni 1884 —1893 

. 

La conclusione che si può trarre da queste cifre 
ie borghesi france- 
si spendono oggi più di prima - © ciò non può essere 
contestato - non è, in generale, dovuto al rincaro 
delle derrate chà già consumavano, ma quasi unica» 
mente, all’aumento, în quantità, e, sopratutto, in 

qualità, degli acquisti di ogni genere. 

Se la vita è oggi più costosa di cinquant'anni fa, 
essa è però più comoda ed anche più raffinata: l’au- 
mento delle spese non è quindi fatta in pura perdi- 
ta: Esso costituisce una nuova manifestazione dello 
sviluppo incessante delle prosperità economica 
della Francia. 


Il BAGNO ROMANO 


la sola cora radicale nella 
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tural..... - dicevano allora în coro la zia, la no- 
stra inquilina del terzo piano e la moglie del cia- 
battino.. 

Ma l'opinione del mio tutore, uomo d’affari 
esso pure, poteva essere essenzialmente diversa 
dalla nostra: dopo che ero uscito dalla casa Reis- 
mehl la nonna ne lo aveva informato, ed egli 
erasi limitato a rispondere una lettera in cni di- 
ceva che non voleva ancora decidere nulla sul mio 
conto, ma nel tempo istesso lasciava comprende- 
re che avrebbe fatto conoscere in breve la sua 
volon 

Mercè le cure intelligenti ed assidue che mi 
venivano prodigate, io feci rapidi progressi ver- 
so la totale guarigione; dopo quindici giorni che 
ero in letto il dottore dichiarò che ero fuori di 
pericolo, che mi incamminavo verso la conyale- 
scenza € mi ordinò delle zuppe fortificanti. 

Questo permesso del dottore diede luogo ad 
una curiosa disputa tra le buone donne che mi 
assistevano. 

Il dottore, un brav'nomo, molto dotto, pio- 
colo di statura, grasso, dal sorriso fine ed ‘intel- 
ligente, dallo sguardo acutissimo, conosceva da 
lunghi anni tutti i membri femminini compo- 
nenti la mia famigliuola ed assisteva sorridente 
alla scena graziosissima nel suo genere, 

— Intendete parlare di una zuppa al 
non. è vero dottore? - garriva. la P 
non vi è nalla di così corroborante per lo stomaco 
come una buona zuppa al vino, e quando ‘uno 
è stato ammalato per tanto tempo e che è così 
debole. 

— Ma che cosa andate fantastioandof... - 

Itò su a dire la nonna: - li 
mioidialei.. un poso di brodo lungo farà mol- 
to meglio al caso del nostro ammalate; 
lungo, bredo lango!.... nutrisce o non 


7 Me non sarebbe meglio fare, de 


vino; 


Asitazioni per il caro-vivere 


‘rancia 

(8) Chàlons-sur-Saéne. I. — Le massaie ‘di Cha 
guy hanno rifiutato di pagare il burro due franchi la 
| libbra e il formaggio sette soldi il pezzò invece di cin- 
| que soldi. 

Sono avvenuti sul mercato violenti incidenti. I 
| commercianti sono fuggiti, seguiti dai fischi delle mas- 
| ssie. 
| Vivacissimi incidenti sono pure avvenuti sul mer- 

cato del Creuzot. 

Avendo i commercianti voluto vendere le patate 
a un prezzo molto alto, la folla si è impadronita dei 
sacchi, lì ha rotti e ha sparpagliato le patate al molo 
pestandole coi piedi. 

(S) Parigi, 1. — Il Presidente del Consiglio Caillaux 
od i Ministri Pams e Couyba hanno avuto una confe. 
renza intorno alla questione dell'aumento del prezzo 
delle derrate alimentari. 

Una nuova conferenza avrà luogo oggi nel pomerig- 


Alcuni ispettori faranno di urgenza una inchiesta 
sulle cause del rialzo. 

(S) Lens, 1. — I macellai ed i pizzicagnolidella 
regione continuano a chiuderi loro negozi in modo che 

commercio della came è quasi soppresso nelle città 
e nei Comuni ove sono avvenute dimostrazioni. 

1 macellai dicono che, agendo così, essi sono solidali 
col pubblico al quale essi vorrebbero vendere al prezzo 
da esso reclamato, ma che non possono consentire în 
causa dell’alto prezzo di acquisto del besitame. 

Dappertutto avvengono dimostrazioni, ma non rîì 
sono incidenti gravi. 

A Henin Lietard e a Mericourt-Village, i coltivator 
sono stati malmenati. Alcuni vetri sono stati infrantì, 

E (S) Parigi, 1. Dispacci da varie regioni continuano 
a segnalare dimostrazioni contro il rincaro deiviveri. 

AI mercato del burro di Brest le massace hanno 
rovesciato i panieri dei venditori; la polizia ha dovuto 
intervenire. 

Ki (S) Parigi, 1. Due conferenze hanno avuto luogo 
stamane e nel pomeriggio al Ministero dell'Interno 
tra il Presidente del Consiglio, il Ministro del Com- 
.mercio, il Ministro dell'Agricoltura, i direttori 
\ questi due ministeri e il direttore gen. delle Dogane. 

Durante questi colloqui sono state studiate le 
diverse misure legislative e regolamentari destina: 

4 rimediare nel miglior modo alla carestia di viveri 
che la siccità e la insufficienza dei raccolti hanno 
‘determinato in alcune regioni. 

Si è specialmente studiata la revisione delle tasse 
e la revisione delle tariffe dei trasporti delle derrate 
le facilitazioni da dare all'importazione specie del 
Ibestiame dalle colonie e la regolamentazione dei 

Allo scopo do ottenere tutte le informazioni neces- 
sarie. il Ministro di Agricoltura ha deciso di completare 
l'inchiesta cominciata dai suoi uffici incaricando 
i suoi ispettori di recarsi immediatamente sul posto 
per studiare le questioni che debbono essere chiarite 

mo Consiglio dei Ministri sarà chiamato 


consegnenze di questa crisi economica. 

E3 (S) Lilla, 1. Incidenti sono avvenuti verso 
> > a Dovay. Dimostranti provenienti da 
1 Deule e Dorignyes si sono sparsi per la 
ando l'Internazionale e la Carmagnola. 
cipio ha fatto occupare la piazza e levie 
li dai cavalleggeri e dal 27° réggimento art 

nn r parte dei negozi è stata chiusa. 
cciso di non ammazzare prima 


tanti hanno sfondato la porta 
amo preso due vitelli ed un mon- 

n0 divisi fra loro. 
panettieri di Aniche scioperano. 
ggio del mattatoio i manifestanti 
che hanno chiuso per im- 
nti venuti al mercato di rimpatriare. 
diziaria di Donay ha deciso di ar- 
i agitatori, ma il sindaco, temendo 
i, ha richiesto la revoca di questi 


n i macellai sono in isciopero. 
esì si ripetono le stesse manifestazioni 
© meno gravi, 
îa di hanno deciso di scio 
re contro le condanne pronunciate 
ie di Hautmont dal Tribunaledi 


Moulins, 1. Un gruppo di massaie ha tentato 
eggiare le merci portate dai campagnoli al 


polizia ha impedito atti di vio- 


EI (S) Saint Quentin, 1. La mattinata è trascorsa 
calma, ma nel pomeriggio sono avvenuti nuovi în- 


so le ore 2 vari operai si sono recati nelle officine 
clurre i loro compagni che lavoravano a sciope- 
Un gruppo di dimostranti si è incontrato sul 
evard Victor Hugo con una pattuglia di gen 
di soldati. I manifestanti hanno elevato 
‘ate per impedire alle truppe di avanzarsi ed 
henno gettato contro i soldati ogni sorta di proiettili, 
a ed altri. Sono stati anche sparati 
colpi di rivoltella. Un corazziere è stato ferito alla 
testa da una pella ed un gendarme da una sassata, 
Vi sono inoltre parecchi soldati e agenti contusi. 
La polizia ha posto quindi assedio ad una casa 
ove erano rifugiati i dimostranti ad ha operato 
ventuno arresti. Mentre la poilzia trasportava. gli 
arrestati sono stati fatti vari tentativi per liberarli; 
ma i gendarmi sono riusciti a far fallire i loro tentativ 
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e darne a bere al nostro caro infermo, una tazza 
ogni oraf... - disse la zia. 

Allora ognuna di quelle tre donne, intavolò 
una discussione esaltando calorosamente i 
vantaggi della zuppa da ciascuna di esse proposta, 
tutte e tre sostenendo naturalmente gli immensi 
vantaggi del cordiale da esse preferito. 

Gli argomenti da esse addotte, i loro atteggia- 
menti, le espressioni varie delle loro fisonomie, 
tutto infine era di tale comicità che io le ascol. 
tavo ridendo: anche il dottore_non riesciva & 
frenare la sua ilarità; era seduto vicino al mio let. 
to ed aveva il bastone tra le gambe inerocic- 
chiate l'una sull'altra, © guardava quello strano 
quadro con compiacimento d'artista, col fine 
sorriso del profondo osservatore. 

Le lasciò ben bene sbizzarrire: poi mostrando 
come in tali ‘vecasioni sapeva valersi dall’auto- 
rità conferitagli dal suo titolo e dalla sua scienza 
le interruppe dicendo: 

— Mie buone signore risparmiate il fiato, ve 
ne prego calmatevi, e lasciate a me la cura di 
decidere. 

Dinanzi all’autorità del medico tutte tacquero 
pendendo dal suo labbro nella speranza di udir 
l'oracolo pronunziarsi in {, 


— Darete al mio caro am 
tina d’orzo alle undici del ma 
le cinque della sera. 

La Schmiedin non volendosi dare per vinta 
borbottò; 


città. n 

Alle ore 5 i dimostranti.si sono recati in un'officina, 
onde indurre allo sciopero il personale. Trovata 
aperta la porta, sono entrati. nell’officina arrecandovi 
danni. I corazzieri, subito chiamati, hanno disperso 
i dimostranti caricandoli: due. volte. 


Alle ore 7, all’uscita egli operai dalle fabbriche, : 


sono savventui tumulti. In piazza del ‘Municipio. 
La truppa ha respinto la folla yersi 0 sobborghi. 

Alle 8.30 tutto è calmo. 4 

KE (5) Parigi, 1. La Presidenza del Consiglio comu- 
nica alla stampa una nota la quale constata che du- 
rante una riunione che ha avuto luogo a Dunkerquo 

il 31 agosto sotto la presidenza di un delegato della 
Confederazione generale del lavoro, un appello fu 
rivolto agli operai per fare marifestazioni domani 
sabato a Fresnes (Nord) e a Hautmont. 

Lo stesso consiglio è stato dato dai delegati della 
Confederazione generale del'Invoro specialmente da 
Yvetot. 

Le offifficine di Maubeuge e di Souvroit sono chiuse: 
ad Aniche malgrado le intenzioni corcilianti. vi sono 
state dimostrazoni a tendenza rivoluzionaria. 

A Saint Quentin il movimento è insurrezionale. 

La nota constata che il movimento siestende 
con un carattere molto più rivoluzionario che eco- 
nomico. 

Il Governo ha già preso tutte le misure necessarie, 
© d'altronde è nettamente risoluto ad assicurare 
con tutti i mezzi di cui dispone l'ordine ela libertà 
del commercio. 

WE (5) Lens. 1. Il Miricipio di Lens ha venduto di- 
rettamente 500 libre di burro. 

E (5) Lens, 1. 1 venditori di geperi alimentari at- 
taccati dai dimostrarti sono stati costretti a vendere 
rel cortile del Municipo. 

INI (S) Saint Quentin, 1. Gli incidenti causati dalla 
agitazione pel carovivere hanno continuato . tutta 
notte. Parecchie vetrine di salumai sono state infraàt 

HE (S) Douay, 1. Al mercato del bestiame non sono 
state fatte offerte. Lo stesso è suocesso al mercato dei 
legumi. 

[6 (S) Parigi, 1. Nella conferenza che ha avuto luogo 
nel pomeriggio al Ministero dell'Interno i Ministri 
si sono limitati a deliberare un certo numero di misure 
destinate a rimediare alla situazione creata dal rincaro 
dei viveri ma decisioni definitive non sararno prese 
se non dopo l'inchiesta che fanno attualmente gli 
uffici dell'Agricoltura. 

I membri del Governo hanno però riconosciuto che 

vi è una misura alla quale non si può ricorrere, quela 
consistente nel modificare il regime doganale della 
Francia. 
» Questa modificazione preserterebbe un grarde 
pericolo per l’allevamer to del besiame e non avrebbe 
che una irsignificante ripercussione per certe derrate 
il cui rialzo ha provocato dimostrazioni come il latte e 
le nova. Il latte non sopporta un lungo trasporto 
e il dazio che colpisce le uova corrisponde presso a 
poco a 4 millesimi per uovo 

Alla revisione delle tariffe di importazione e di espor 
tazione e del trasporto delle derrate agricole ed alla 
regolazizzazione dei mercati, di cui parla la nota uf- 
ficiale conviene aggiungere tra le misure alle quali 
si potrebbe eventualmente ricorrere il rimaneggia- 
mento dei dazi di consumo la creazione di macelli 
regionali e sopratutto la diffusione dei depoiti re- 
frigeranti. 

@Qermania. ‘ 

(S) Berlino, 1. — I giornali annunciano che il Mu- 
nicipio di Offenbach ha chiesto al Governid di pren- 
dere provvedimenti sul crescente rincaro della vita 
ed ha.invitato l' Amministrazione comunale ad inter- 
venire acquistando direttamente:a ‘miglior prezzo i 
viveri necessari al popolo. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa dopo la con- 
sueta trottata în giardino, fatta in compagnia di 
Mons. Pescini, ha ricevuto il Cardinale-De Lai. 

— Il Segretario di Stato, Cardinale. Merry del 
Val, che doveva tornare ieri per il ricevimento diplo- 
matico, non si è mosso dalla sua villeggiatura. 

Nel Collegio Convitto Regina Margherita in 
Anagni, — La deputazione provinciale di Roma, ren- 
de noto che è aperto il concorso per la concessione di 
un posto provinciale gratuito di studi nel Collegio 
Convitto « Regina Margherita » in Anagni, a favore 
di giovanette orfane di maestri elementari. 

Le concorrenti devono: 

a) essere figliole di insegnante che abbia da oltre 
dieci anni il domicilio nella provincia di Roma, ed 
abbia esercitato od eserciti l'ufficio suo in una pubbli- 
ca scuola della Provincia stessa; 

3) avere età non minore di anni 7 compiuti, nè mag- 
giore di dodici, al 31 dicembre dell’anno in corso. 

€) essere stata vaccinati 

d) essere istruita in proporzione dell'età, non poten 
do la giovane rimanere in Convitto oltre il 19. anno. 

Le domande, con i documenti, non più tardi dello 
ore 12 del 30 corr. al Presidente della Deputazione 
Provinciale. 

Esposizione Internazionale d’igiene Sociale. 
— Il Comitato Esecutivo per l'Espo 
zionale d’Igiene Sociale, costituito 
con R. Decreto 9 marzo 1911, sotto l’alto Patrona- 
to di S. M. la Regina Elena; per favorire il suo pre- 
cipuo scopo d’intensificare la lotta contro la tuber- 
colosi con lacreazione d’Istituti permanenti in I- 
talia per la prevenzione e la cura di questa terribile 
piaga sociale, destinando a cié i proventi utili della 
sua gestione, ha rivolto e rivolge appello a tutte le 
pubbliche amministrazioni; -istituti di aredito, as- 
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Sì, Sì; è lo stesso; gli effetti dell’orzo e quelli 
del vino sono identici ed il verdetto del dottore 
prova sempre di più come io avessi ragione. 

Dopo queste parole conclusionali della signo- 
rina Schmiedin, parole uniche nel loro genere, 
il dottore sempre sorridendo, salutò la nonna e 
se ne andò. 

Il mio degno principale, îl signor Reisniehl, 
malgrado tutte le noie che io gli avevo procu. 
rate e delle quali ero stato uva cagione non dirò 
già innocente ma certo involontaria, aveva avu_ 
to la. cortesia di mandare spesso a prendere mie 
notizie: un giorno poi la serva di casa mi raccon. 
tò che ad informarsi del mio stato era venuto pu: 
re un tomo dall'aspetto molto strano, e dalla de- 
serizione che essa me ne fece capii che doveva es- 
sere Filippo, il mio ex-compagno. 

Da quel lato potevo dunque essere tranquillo: 
Se Filippo era venuto a prendere ‘mie notizie, 


- giò voleva dire che era libero, che non lo avevane 


molestato, non solo ma che nemmeno mi serbava 
rancore per tutto quello che era accaduto in 


mi aveva fatto solenne promessa 
donare le nostre mura senzo ‘aver prima 'prett 
congedo da me, e per quanto strambo fosse quel 
giovine lo ritenevo incapace di mancare ad una pa’ 
rola data, DE più quando ripensayo allo strano 
turbamento, alla emozione prof È 
navano quando ci laseiammb; o. ce Ce 19 doni 
Avrei anche desiderato’ 
fosse andato a finire I° 
zata: temevo che il po’ 
se alla sna volta cadi 
polizia. 
Per riuscire nel mio intento era nf-- 
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Tumulti simili si sono prodotti in altri punti ddlla ' 


| gnaio della’ fores 


sociazioni, enti morili 00; nonchè ‘aì primati ait- 
tadini affinchè vogliano contorrere con il loro: con- 
sibilo s-Guesi panda cgota di sedano bile, 


Iniziando oggi l'elenoò dei primi sottoserittori co 
me dovuto omaggio di ringraziamento, il Comitato 
rivolge invito a chiunque non lo avesse ancora rice- 
vuto, avvertendo che le sottoscrizioni si ricevono 
alla osde del Comitato Centrale în Roma-Via Borgo- 
gnona 38, e dai Sottocomitati' di Milano (Villa Rea- 
le di via Palestro) di Firenze (Società Reale d’igiene) 
via Lamarmora ‘6) di Napoli-Ufficio Sanitério Co- 
munale a Palazzo S. Giacomo, e presso la Direzione 
di questo giornale. 

Onlazioni 

Monte di Pietà di Roma 

Cassa di Risparmio di Roma 

Unione Zucchero Milano 

Camera di Commercio di Roma 

Banca Commerciale di- Milano 

Camera di Commersio di Torino 

Camera di Commercio di Porto Maurizio » 

Cassa di Risparmio di Viterbo 

Banca Cooperativa di Viterbo 

March. Frlli Ferraioli di Ro ma 

Prato Giacomo (Agente di Cambio) Roma» 

Municipio di ., . Terlizzi 

»° Empoli 
Montepulciano. 
Boiano 
Rocca .S. Casaiano 
Calascio 

» 8. Miniato 

Banca Mutua di S, Miniato 

Pubb. Assist. Croce Verde (S. Miniato) 

Municipio, di Castelnuovo 

Gare \Nazionali .di avviamento d 
spondenze postali. — Hanno continw 
chiuse ieri mattina in Castel @Bant'Angelo queste 
importanti gare svoltesi tra il più vivo interesse del 
numeroso pubblico che vi assisteva, 

La prova di ieri mattina, la terza della,serie e la 
più difficile — consisteva nella ripartizione di 600 
oggetti (lettere 0 cartoline fittizie) indirizzate a diverso 
località estere, con un tempo massimo di 15 soli 
minuti. Questa prova si è eseguita simultaneamente 
da tutti i concorrenti su appositi. tavoli. 

Gli oggetti dovevano ripartirsi «per via di uscita 
dal Regno, considerando. come , punti di. partenza 
Roma e come ‘giorno ed ora, di ripartizione quelli 
annunziati prima dell'inizio della gara dal presi- 
dente della Commissione. . 

Tutti i concorrenti alle gare di ieri‘e ier l’altro 
han parteicpato a questa prova la quale e riuscita 
ordinatissima e ciò sopratutto perla buona: prepara- 
zione di essa da parte dell'intera giuria, coadiuvata 
in questi giorni dal capo'dell’ufficio postale di Castel 
S. Angelo sig. Carlo Guglielmo Kowschiitz. 

Tra gli interveruti-notiamo il comm. Ponzio 
Vaglia ex direttore generale dei telegrafi; e del Mi- 
nistero delle PP. TT. il cav. Sertoli, cap. sez.; cav. 
Reboa seg. capo; cav. Biamonte capo sez.; cav. Gi- 
nestra ispett. centraleemolti altri. 

E' presente anche il cav.. Felica, Direttore dell’uf- 
ficio Posta di Napoli, che ha preparato con amore 
ed intelligenza non. comune i 12 funzionari che 
partecipano alla gara e che li ha assistiti fino. all’ul- 
timo momento, dimostrando ancora una volta d'aver 
compresa tutta l'importanza cuì mira l’odierno 
cimento. È 

Alle 9 precise prima;che s'inizi la gara, accolto 
da una calorosa dimostrazione dî simpatia giungeva 
il Sottosegretario alle Pòste on. Battaglieri, ricevuto 
dal presidente della giuria cav. Eugenio Delmati; 
dal cav. Brauzzi e dagli altri componenti Ja giuria. 
Luigi Coraluppi, Riccardo d’Alò, G. B. Celle, cav. 
Ausello, Ovidio Berti, Pilade Sartirana e dall'in; 
stancabile segretario generale cav. Grisolia. L'on. 
Battaglieri, che per l'alto ufficio che ricopre ha il 
merito d’avere ‘ favorité ' questa utilissima’ gara 
ha voluto essere minutamente informato dell'esito 
delle stesse eseguitesi nei giorni precedenti, mo- 
strandosi lieto dell'interesse vivo che esse ‘hanno 
saputo” suscitare nella fumiglia postelegrafica. 

Prima che i lavori vengano «iniziati, salutato da 
applausi il sottosegretario alle PP. TT. on. Batta- 
glieri con felicissima improvvisazione rivolge, anche 
a nome del Ministro Calissano — trattenuto a Como 
per la Commemorazione di Volta — il saluto di ben- 
venuto ai concorrenti, &òmpiacendosi di vederli rac: 
colti în grande numero ed animati dal miglior in: 
teressamento per il regolare funzionamento di un 
servizio che tanto interessa il pubblico. 

Aggiunge che è confortevole spettacolo questo che, 
nell’anno in cui la patria celebra i propri gloriosi pa: 
rentati ogni classe di cittadini e di funzionari venga 
nella capitale del Regno a rendore testimonianza dei 
progressi che în ogni parte della propria attività il 
paese ha in 50 anni di vita manifestato. ‘Ricorda come 
altra dimostrazione importantissima di questa rego- 
larità ed attività dei pubblici servizi si abbia avuto în 
questi giorni sulle gare telegrafiche di Torino ove i 
nostri funzionari diedero bella prova di sè in una. pa- 
difica tenzone con rappresentanze di valorosi di paesi 
stranieri e alla quale si presentarono stretti da vincoli 
di solidarietà civile, anche campioni dell'esercito e 
dell’armata. 

Dall’interessemento grande che i concorrenti mo- 
strarono di avere per le gare, l'oratore trae con ispi- 
rate parole auguri. per la prosperità sempre crescente 
dei servizi postelegrafici, rispondenti fedelmente al 
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che io d'chiarassi ai miei parenti la mia amicizia 
per que) giovinotto e prima di tutto cercai- di 
conquistare in favore di quello scapestrato, il 
cuofe compassionevole della signorina Schmie- 
din e quello della zia. 

Entrambi promisero di aiutarmi a raggiungere 
lo scopo che mi ero prefisso © presero impegno 
di riuscire ad attenuare nello spirito della nonna, 
la cattiva impressione che le pazzie, le stranez. 
ze del Dottore, potevano per avventura susci- 
tare in lei, caso mai - assumendo le informazioni 
che io desideravo - quelle pazzie fossero venute 
a sua cognizione. 

Stretto così un patto di alleanza offensiva © 
difensiva, ne parlai alla nonna in. termini ab. 
nbastarza generali per, non compromettermi di 
più nel suo conce'tò e per non far torto all'amico. 

— Burbus!.... - disse la nonna aspirando una 
presa di tabacco di Spagna; - Burbus!.... 
petè alzando gli occhiali. del . defunto. generale 
francese e portandoseli sul capo come era solita 
di fare quando rifletteva seriamente. 

—Vi rammentate mamma, — disse la zia nell: 
mente della quale balenò un improvviso ricordo — 
il vecchio mugnaio da] il cugino. nostro 
Lamberto, comprò il molino, non si chiamava 


no- 
da al 
paslianio sarà ioni 
—,E° suo figlio; senza di 
i dre tn | 


: » Sai dei pesalzoi 
canto suo î capi dell’amministrazione 
lamento sulla iniziativa 


lo. 


ogni 
Taiscorso dell'on. Battaglieri,interrutto da continui 


1. Medaglia d'oro di S. M. il Re e L. 1000 del MT. 
nistero delle PP. e TT. H 

2. Coppa d’argento e L. 1000 del Ministero delle 
PP. e TT. vet 

Medaglie d'oro: 1. Medaglia della Cassa di risparmio 
di Padova e L. 500 del Ministero PP. o TT. — 2. id. 
della Camera di commercio .di Torino. e L. 400 del 
Ministero. PP. e TT. — 3. id. del « Corriere della Sera 
e L. 400 del Ministero PP. e TT. — 4. id. della città 
di Roma e L. 300 del Ministero PP. e TT. — 5. id. 
e L. 300.del Ministero PP. e TT. — 6. id. e L..300.id., 
id. — 7. id. e L. 200 id., id. —8. id. della Camera di 
Commercio di Alessandria © L. 200 delle PP. TT.— 
2. id. del giornale «Il Sole e L. 200 del MinisteroPP 
e TT. — 10 id. dell’Associazione «Pro Torino» e 
Coppa del 1 Nuavo Giornale » — 11. id. del Touring 
Club e pezzo d’oro da L. 100 del «Messaggero» — 
12. id. della Camera di Commercio di Modena e pezzo 
d’oro da L. 100 del « Messaggero » — 13 id. © L. 100 del 
Ministero PP..e TT, — 14. id. e L. 100id., id. — 15id. 
6 L. 100 id., id. 

Medaglie d’argento: 1. Medaglia del Ministero poste 
© telegrafi e valigia con nécessaire della « Tribuna a 
— 2. id. del Ministero poste © telegrafi e Coppa del 
«Corriere delle Puglie » — 2. id. del Ministero poste 
e telegrafi e Cc ppa del rioevitere di Avigliana — 4. id. 
del Ministero. poste e telegrafi e ciondolo d’oro del 
giornale.«La Ragiono n — 5. id. del Ministero poste 
e telegrafi o statuetta di bronzo del  Giornase d’Italia » 
—- 6. id. del Ministero poste e telegrafi ed orologio da 
tavola del giornale e Avanti! » — 7. id. della Depu- 
tazione provinciale di Vicenza — 8. id. del Touring 
Club — 9. id. id., id. — 10 id. dell’Associazione Mo- 
vimento Forestieri — 11 id. del Ministero delle poste 
e dei tolegrafi — 12. id — 13. id., id., id. — 14 
id., id., id. — 15. id. id., id. 

Oltre parecchie medaglie di bronzo. 

—Eoco. il: programma dei festeggiamenti che, per 
gentile concessione del Comitato delle feste commemo- 
rative del 1911 e con il concorso dell’Associazione 
Mov.to Forestieri, sono stabiliti in onore dei concor: 
renti alla gara di avviamento postale: 

Oggi alle ore 21 - Spettacolo in onore dei concorrenti 
al teatro Quirino con l’opera «Il Matrimonio Se- 
greto»... 

Ore 21 - Festa notturna a Castel S. Angelo. 

Domenica 3 corrente, are 21 - Ricevimento nella 
sede dell’ Associazione della Stampa in Piazza Colonna. 

Lunedì, 4 corrente, ore 10 - Premiazione dei vinci: 
tori della Gara nella Sala; in cui hanno avuto luogo le 
prove definitive. 

Ore 16 - Visita al Monumento: a S. M. Vittorio 
EmanueleII. 

Ore 17 - Ricevimento nei Musei Capitolini offerto 
dall’Il,mo sig. Sindaco di Roma. 

Ore 21 - Bandhetto di-chiusura al. teatro Apollo 

Lefesto per la Regina di Roma. — Il Sindacato dei 
Gronisti ci, comunica: pr 

«I festeggiamenti destinati alla celebrazione del 
la bellezze della grazia famminile furono accolti dal- 
la cittadinanza con grande entusiasmo e persone. aus 
torevoli, nel tampo dell'arte e della scienza, profes- 
sionisti e commercianti, cittadini di ogni gradazione 
sociale, non mancarono di accogliere l’idea geniale 
e simpatica facendosene ardenti e convinti sosteni- 
tori. 

Ma come suole accadere. per tuttele cose nuove 
tale movimento diede origine ad una vivace. discus- 
sione, e trovò anche delle persone,;le quali espressero 
il dubbio,che le feste organizzato dal Sindacato dei 
Cronisti potessero diventaroun motivodi pervertimen- 
to e di corruzione. 

E di.fali.dubbi.e di tali preoceupazioni si fece e09, 
coraggiosamente l'egregio avv. Giovanni Pozzi, uno 
dei più noti professionisti romani e tra i più battaglieri 
ed autorevoli membri del partito socialista. 


lezza - sostenuta dall’ Avanti e appoggiata da un voto 
emesso nel recente Congresso femminile - trovò în 
breve, aderenze ed appoggi - e finì perchè condotta as- 
sai bene - col gettare su.di esse una poco simpatica 
luce. 

Due vie si aprivano allora dinanzi a noi: o ingaggiar 
subito una polemica col Pozzi o rimandarla ad un’'epo- 
ca in cui alle parole avessimo potuto rispondere coi 
fatti. Ci attenemmo al secondo partito, sia perchè 
allora volevamo dedicare ogni nostra energia alla 
| costituzione dei Comitati Rionali, sia perchè sperava- 
mo che di fronte alla serietà con cui i Comitati erano 
Stati costituiti, di fronte sopratutto alla nostra deci- 
sione di conferire una dote alle principesse che în un 
dato termine di tempo avessero preso marito - deci- 
sione che avrebbe dovuto troncare ogni sospetto - la 
campagna avversaria cossasse, 

Essa non cessò, tutt'altro: continuò, dilagò e si 
estese e l'Unione Socialista Romana - il maggiore or- 
gano del partito - sanzionò con un voto quello che 
era stato fino allora l'iniziativa di pochi - sia pur 
autorevoli - suoi aderenti. 

La stampa, ad eccezione dell'organo socialista, non 
si curò di questo contrario movimento, Ed allora si 


dissechei quotidiani romaniavevano fattola congiura 
del silenzio su qualsiasi voce di opposizione. Se questa 
doveva essere la prima impressione, la verii 
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accarezzare un ragazzo bello, paffuto, roseo che 
giuocava sempre sul. praticello dinanzi alla casa. 

— Deve essere proprio lui!..... — diesi battendò 
le mani. 

— E quel bambino che voi accarezzaste-allora, 
mia buona signora, è adesso un nomo così infeli: 

sospirò la compassionevole signorina Schmie- 
din. 

— Povero fanciullo!. 
ripetè singhiozzando. 

— Ve ne prego Schmiedin — disse la nonna se- 
riamente non cominciate di bel nuovo i vostri 
piagnistei; son passati ormai tanti ‘anni!.... e voi 
vi impietosite sul. conto di un bambino che era 
un bambino trent'anni fa e che in quell'epoca 
remota sembrava infelice davvero, 

La vecchia zitella si mise Ja mano sul cuore 
e con lo sguardo rivolto al cielaj mormorò 

—'Ma è forsè mia la colpa se Iddio mi volle 
dare un cuore nato per soffrire,..... sî per piangere 
e per fofftirof.......; 


. CAPITOLO XVII. 
«ln felicità rendo, generosi 


Dopo Porribile' catastrofe di quella notte me- 
moranda. nella cnsé dei signéri Reismehi tutto 
era rientrato in calma, nulla re avova più turbata 
l'abituale tranquillità. 

Fanriy aveva ripreso il suò solito ‘posto sul 
eriseino dello studio e: si riposava dellesoffe; 
traversie; ogni tanto.la povera bestiola trasaliva 


povero fanciullo!... 


La campagna contro le feste della Regina della bel- | 


Lo creda, 
gravi difficoltà alle quali si 
scienza di compiere un’: 


o è ela 
’ssione precisa di 


ed economici. Vantaggi di 
condizioni del concorso sono 
guarda il buon nome della concorrente, di ordine ec. 
nomico perobè, costituendo una piccola dote a quel: 
le gioyanette che in un dato termine di tempo si mari, 
teranno il Sindacato dei Cronisti non poteva compiere 
nulla di più saggio ed onesto. 

In un manifesto largamente diffuso i nostri oppo- 
Sitori hanno scritto: « Allorquando qualouno vorri 
organizzare in Roma le feste trionfali della grazia a 
della bellezza femminile, sposata alla forza cd alla 
bellezza maschile, noi daremo a questa celebrazione 
tutti i nostri entusiasmi ». Per ora celebriamo la 
bellezza femminile, diamole, modo dj uscire dall'om. 
bra. Se poi gli oppositori di oggi vorranno concretars 
il loro progetto, potremo d'accordo studiarne l'at. 
tuazione în un prossimo avvenire, 

In conelusione: non scopi reconditi, non intermi 
inconfessabili, ma solo il nobile intento di rianiman 
un pooo la vita della città, prostrata dalla eccessivi 
caldura e dalla denigrazione che i bravi vicini d’oltre 
Alpi non mancano di compiere in nostro danno con 
brigantesca audacia e con perseverante cartosina, 
denigrazione i cui disastrosi effetti sono risentiti in 
forma diversa da tutte le classi della cittadinanza. 

L'amico Pozzi, che in un comizio all’Apollo indetto 
dagli albergatori per protestare contro lé calunnie 
straniere, propose persino’ di ricondurre alla fron- 
tiera i giornalisti stranieri diffamatori dell’Italia, 
deve essere d’accordo con noi in questa deplorazione 
€ riconoscere tutta la nobiltà dei nostri sforzi. 

Bando, quindi, alle polemiche ed auguriamoci che 
il trionfo delle belle fanciulle romane in questo recinto 
di Piazza d'Armi, che ben potrebbe chiamarsi l’anto- 
logia dei gioielli artistici d’Italia, baciate dal Sole ra- 
dioso di settembre, sia degna risposta ai denigratori 
stranieri ed indizio di un nuovo periodo di attività 
e di benefiche energie per la città nostra ». 

—1 Comitati rionali per l'elezione della Regina 
di Roma e il Sindacato dei. Cronisti hanno tenuto 
la loro seconda seduta plenaria, nell’ospitale salone 
del Movimento dei forestieri. 

Tutti i Rioni erani. rappresentati. Presiedeva l'avv 
Pompei. 

Ciascun Comitato ha dato notizia ciroa le isori- 
zioni. Esse sono, in ogni Rione, assai numerose: tre- 
centodue in tutto. 

Le maggiori iscrizioni si sono avute a Borgo-Pra- 
ti, Ponte-Parione, Monti e Colonna. 

Sono state fissate anche le date delle elezioni: so- 
no tutte imminenti: e oggi si avranno quelle di Cam- 
pitelli e di Pigna. 

— Nella elegante sala, gentilmente. concessa dal- 
lAssociazione del Movimento dei forestieri, ha avi- 
to luogo la riunione delle signore aderenti al patro» 
nato del Rione Ttevi. Alla discussione. ,presenziara 

- l'avv Pompei che, presentato dalla signora Severini, 
ha spiegato alle gentili signore lo soopo della festa 
e il suo alto significato, 

Quindi si discussero le modalità per la festa del- 
Velezione della Principessa, che si farà all'Hétel 
Excelsior, e venne anche deliberato l’abito delle 
ancelle della Principessa. 

Furono sottoposte all'approvazione dell’Assem- 
hlea le numerose fotografie delle concorrenti ammesse 
al concorso di bellezza. Dopo un rinfresco off 
dal comitato la gentile assemblea si sciolse, 

La presidenza era composta della signora Se- 
verini, e signora G, Rubatto e patronosse le signor 
Giuseppina Cillario, Maria Cillario, Giuseppina Ven- 
turini, Margherita Rosati, Elena Martelli, Virginia 
Piattelli, Clotilde Levi, Alceste Almerigi, Amalia 
Almerigi, Attilia Padovani. 

— Conformemente. alle dichiarazioni fatte ieri 
sera in seno alla seduta plenaria del presidente: del 
comitato del Rione Ripa signor Torello. Armati, 
il comitato stesso comunica che la designazione del- 
la principessa di Ripa, avverrà il giorno 4 in forma 
privata nella sede sociale. La proclamazione ufficiale 
avverrà il giorno 8 con solenni feste rionali. 

Bimbi poveri in villeggiatura. — Col treno di 
Sulmona, delle 15.40, fecero ieri ritorno in Roma i 
bambini e le bambine del terzo turno, inviati. all’O- 
spizio marino di Giulianova (Teramo) dal Comitato 
delle Colonie 

Con lo stesso treno fecero anche ritorno gli alunni 
e 1è alunne che l'Edueatorio Pestalozzi aveva in- 
viati nell. stesso Ospizio. ° 

Tanto gli uni quanto gli altri sono tornati în ot- 
time condizioni di salute, con grande gioia e soddista- 
zione dei parenti che erano a riceverli alla stazione. 


Teri mattina col treno delle 7.40, ha avuto luogo 
l'ultima partenza di alunni della’ Colenia per Giu- 
lianova. È 

Tanto all'arrivo, quanto alla partenza assisteva» 
no il presidente del Cumitato delle Colonie pruf. Di 


vera Barbera edi chiederle come nuova ‘ prova d’af- 
fetto, una tazza di buon caffè. Ù E 

La vaga donzella si era affrettata di compia- 
cere il desiderio dell'amato giovane, e_guardando 
lo sempre affettuosamente, quasi temesse glielo 
rapissero ancora, prepara va con le sue mani rugose 
la profumata bevanda che doveva ristorare com- 
pletamente la povera vittima innocente delle 
nostre nefande. gesta. RRTUARE 

Poco dopo Filippo, lieto e sorridente, sedeva 
come sempre dietro al banco della bottega 
grato quasi a tutto quanto era accaduto, poichè 
la sua sventura gli valeva i più dolci sguardi 
di Barbera e le congratulazioni 0 le condoglianze 

ciò a seconda dei vari umori — di tutte le 
persone che entravano nella drogheria. _ 

La sua pettinatura accuratamente sistemata 
sossomigliava di bel nuovo ad. un rustico tetto» 
di paglia; la giacca di cotone stracciata nella cola 
luttazione con le guardie era stata rinpiazzate 
da un’altra nuova fiammante ed in compenso delle 
pantofole perdute nel fango la notte antecedente, 
Barbera gli aveva fatto dono di un paio delle sue 
scarpe da casa, calde e ben foderate di flanella 
le quali avevano avuto per effetto immediato di 
riscaldare le estremità ed anco il cuore del nostro 

i orato. î 
peg amento i ila 
ilo agitò immensamente, perchè si riferiva, agli 
eventi della notte antecedente. 

Una serva della casa vicina gli raccontò che nelle 
prime ore del mattino la polizia era andata ee 
care del Dottor Burbus, ma che questi s'era faito 

| esonerare dal seguirli dicendosi ammalato, 

Le guardie non avendo un ordine scritto non 
| potevano, insistere. e tornarono al loro, ufficio 
per farsi dare la carta che li autorizzasse a farsi 

iseguire dal Dottore. 
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Donato e la vice-presidente dell'eduoatorio Pesta- 
jozzi, signera Gentili. 

Gran festa danzante a Piazza d'Armi. — La 

da Frates » cì comunica: 
Tomani, alle 9 p.m. avrà duogo nel salone dei 
eggiamenti, = piazza d'Armi un gran ballo pro- 
dal Consolato romano della « Corda Fratres » 
in onore dei congressisti - stranieri. 

La bellissima sala verrà adorna con festoni a boz- 
setti di carattere goliardico eseguiti con squisito sen- 
1 d'arte dagii studenti Ferraccini e Vergano. 

attesa è vivissima per questa simpatica mani- 
zione di giovinezza e tutto lascia sin da ora pre- 
vedere che la festa riuscirà splendidamente. 

M. s. Marchigiani. — Si avvertono i socî che il 
10 settembre corrente irrevocabilmente alla Barrie- 

ica avrà luogo dalle ore 16 în poi l'annun- 
esta e merenda campestre în onore della fu- 
in il Circolo Montegiorgese. 

Le tessere in vendita alla Società in via Arco del- 
13 Ciambella 19 al prezzo di L. 3,20 con diritto a due 
gite nel tramw Civita Castellana, avendo raggiunto 
un bel numero, si prevede che la riunione riesca sem- 

re più meglio delle altre, e la Commissione nutre 
‘jucia che tutti i soci non mancheranno, quale se- 
gno di sincero affratellamento. 

Una testa notturna a Castel S. Angelo. — Questa 

in oncre dei partecipanti al Congresso della 
luogo una grandiosa festa nottur- 

stel S. Ar L 
0 dell’ampiv Castello, i bastioni ed il paleo 
» illuminati a fiaccole romanea tre riprese 
la che cireonderanno il mi- 
panorama di un’abbagliante visione multico- 


- che non verrà meno alle tradizioni di si- 

he le precedenti di Castello di sono acqui- 

, questa volta, dall’allegro chias- 

aldanza dei nostri studenti univer- 
riecipanti al Congresso. 

numeri più interessanti, certo il più pre- 

ramma, è la partecipazione, annun- 

Itim'ora, dell'intera Compagnia napoletana 

passaggio per Roma, recando în fowrnîe lo 

oni di Piedigrotta. 

a del più grande ed importante complesso di 

he si sia mai avuto nella nostra città, per 

dizioni: cinquanta perseno fra coro mandolini 


bei nomi dell'Olimpo Partenupeo: il divo 
ello, in prima linea, il bravo tenore De Angelis 
tiannini, la Nina de Charnv e la Del Bello, 
no nel grande Salone dei Congressisti le nuove 

igrotta, con l’accompagnamento di 


ipici balli partenopei: in prima linea la tarantella 
ina. 

L'orchestra sarà diretta dal maestro  Nardella, 
il compositore pregiatissimo di tante preziose can- 
zonì 

R. Istituto del Sordomuti. — Essendo andato de- 
serto îl concorso per cinque posti di Assistente di 
camerata în questo R. Istituto saranno prese in esame 
le domande di coloro che, pure non essendo forniti del 
diploma speciale di abilitazione allo insegnamento 
dei sordo-muti. siano mniti o di diploma di abilita- 
zione allo insegnamento elementare, 0 di licenza gin- 
nasiale o tecnica. La nomina dei prescelti sarà prov- 

ia e per un anno, a datare del I ottobre p. v., 
alvo la superiore approvazione. 

Le domande in carta da bollo da 60 centesimi dovra- 
o pervenire alla sede dell'Istituto (Via Nomen- 

140 non più tardi della mezzanotte del 15 corr., 
re che dei titoli posseduti dagli aspiranti 
dai documenti. 

Visitatori alla Esposizione. — La Comitiva for- 
mata dalle Università popolari di Milano e di Bologna e 
dalla Società generale operaia Pietro Cocconi di Parma 
arriverà in Roma per visitare le Esposizioni domani 
alle 2 pom., invece che ale 10 ant. come era stato 

ato. 

La Società generale operaia romana ci prega quindi 
di avvertire che il convegno per recarsi a dareil ben- 

o alle associazioni consorelle è fissiito alle 2 
pon. alla stazione di Termini. 

Un ricevimento in Campidoglio. — Lunedì, alle 

l Sindsco offrirà nel Museo Capitolino un the ai 


Gorda Fratres. 

Ieri, alle 19, dopo una visita al Foto Romano e 
al Palatino, i congressisti si riunirono al Castello dei 
Cesari per il ricevimento offerto in lora onore dal 
Comitato ordinatore romano. 

Tra i numerosi intervenuti notavansi i prof. De 
Gubernatis, Di Legge, Landra delegato dall'Unione 
Italiana della Corda Fratres, il dott. Rizzini, lo stu- 
dente Majetti del Consolato romano ed i rappresen 
tanti esteri compresi quelli venuti dall’Argentinn. 

A tutti venne servito un sontuoso lunch durante îl 
quale regnò la più schietta cordialità. 

Allo champagne primo il prof. De Gubernatis con 
un ispiratissimo discorso levò il calice agli studenti 
argentini bene augurando alla Fratellanza dei popoli 
(Vivi aplaui). 

Seguirono i discorsi non meno applauditi dell'avv. 
Landra per la Corta Fratres e dello studente Majetti 
per il Consolato romano. 

In ultimo pronunziò un nobile discorso improntato 
a sentimenti di simpatia per l’Italia il rappresentante 
argentino Ballester. che venne applaudito moltissimo. 
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Suleldio. — Fortunato Somioni di anni 56 da 
Roma, alle 12.30 di ieri, a scopo di suicidio, si buttò 
da un muraglione del Pincio, andando a cadere nei 
pressi di via S. Sobastiano. 

Accompagnato a Sì Giacomo poco dopo cessava 
di vivere. 

Il suicidio deve attribuirsi a motivi di salute, 

Il tentato suicidio di una commessa. — Certa 
Maria Gaulin di a. 31 da Digione, tempo fa si impie- 
gò in qualità di commessa nella farmacia Ripoli in 
Canuccia, provincia di Arezzo. 

Ma il proprietario maltrattava in tutti i modi la 
povera impiegata, tanto che tre giorni fa essa abban- 
doné il suo posto e se ne venne a Roma prendendo 
alloggie all'albergo della stazione. 

La disgraziata si vide sola in una grande città, ab- 
bandonata da tutti e senza risorse finanziarie. 

E ieri, in un momento di supremo sconforto, în- 
goi6 una soluzione di permanganato col deliberato 
Proposito di togliersi la vita. 

Fu subito trosportata a Sì Giuvanni dovefa trat- 
tenuta in osservazione. È 

In relazione ai maltrattamenti i sanitari riscon» 
trarono sul suo corpo delle lievi contusioni. 

Ne è stata informata l'Autorità giudiziaria di A- 
rezzo per le eventuali responsabilità. 

Dopo Il d Fi 
Alle 16 di ieri, il cav. Ripandelli, accompagnato 
dal delegato Gragnano e da varî agenti, trasse in 
arresto, nello studio dell'avv. Brunialti, al Corso, 
certo Ausonio Becchi di a. 39, da Parma, came- 
riere, abitante in via Tunisi 14. 

Fu sottoposto a breve interrogatorio ed inviato 
a Regina Coeli a disposizione dell'autorità g'udi- 
ziaria, gravando su esso gravi indizi per il furto 
dei quadri alla Farnesina. 

La sezione di Trastevere, in ito sd attive 
indagini giorni fa riuscì a ricuperare altri 2 quadri 
rappresentanti la « Cleopatra » e l'e Ab! aa 
che involati ella Farnesina sono stati rinvenuti 
Lrigratiia seca tie) abitante in via Rattazzi 

, impressionata delle pubblicazioni riferen- 
tesi al furto ai affrettò a darne denunzia alla se: 


zione dell'Esquilinoyove dichiarò.che il 17 ago- 
sto due signori avevano portato în sua èasa i 
quadri suddetti, prendendo anche in affitto una 
camera a L. 2,50 al giorno. 

Pesando sul capo del falso Beechi, beri noto alla 
polizia per altre condanne di furto riportate, 
gravi accuse, il cav. Ripandelli alle 13,45 di ieri 
lo sottopose ad un interrogatorio’ lunghissime. 

Il Becchi, pur protestando lasua innocenza per 
il furto dei quadri trovati in casa della Seggi, 
ammise che tal Ghilardi glio ne aveva fatto con. 
segna in casa dell'avv. Brunialti e soggiunse di 
avere dato anche false generalità per sfuggire 
alla giustizia. 

Così si venne a sapere il sno vero essere. Si 
trattava di Luigi Manfredini di a. 35 da Parma, 
ricercato della polizia, dovendo scontare 16 mesi 
di reclusione per furto. 

Il Manfredini, ieri, mentre rispondeva alle 
domande che incalzantemente gli andava ri- 
volgendo il commissario Ripandelli, fulminea- 
mente ingogiò una cartina di stricnina che teneva 
nascosta nella apertura del gilet. 

Immediatamente il funzionario lo fece tra- 
sportare alla Consolazione, dove poco dopo spi- 
rava. 

Ora c'è da chiedersi: come va che il Manfredini 
ha potuto suicidarsi trovandosi in stato di arresto 
da 24 ore? Sono state fatte le perquisizioni d'uso? 
Gli agenti di custodia a Regina Coeli fecero alle 
11 di ieri la prescritta visita? 

In ogni modo deve escludersi completamente 
la responsabilità degli agenti, perchè una sotti- 
lissima cartina di veleno può facilmente nascon- 
dersi in una cucitura interna della fiacca o del 
gilet, sfuggendo all'occhio delle guardie. 

Terribile caduta d'una vecchia. — In v. Coronari 
135 la settantenne Angela Benigni scendendo le scale 
di casa, cadde riportando contusione alla fronte, frat- 
tura dell'osso nasale e frattura del ginocchio sinistro. 

Trasportata a S. Spirito fu giudionta guar. in 60 g. 

Ferita con un fiasco. — Cristina Lepori di a. 22 
infermiera, attaccò briga in v. Em. Filiberto 36 con 
la matrigna Concetta Pall.ni, che la colpì in viso con 
un fiasco i cui frantumi le forirono la guancia sinistra e 
la fronte. 

A S. Antonio 12 g. 

Investito dal tram. — Il vaocaro Erminio Angelici 
di a. 58 passando per v. Tiburtina nei pressi della bar- 
riera daziaria di Portonaocio non si avvide del tram a 
vapore Roma Tivoli che sopraggiungeva e fu inv 

Riportò solamente contusioni ed abrazioni delle 
quali guarirà in 12 g. 

Amore e coltello. In v. del Gelsomino 7 la calzet- 
taia Ciulia Bracci di a. 24 rimproverà il fidanzato, 
Gaetano Santachiara di a. 24, essendo gelosa d’ una 


‘a s'‘infuriò agli insistenti lamenti della 
fidanzata e finì per darlo un colpo di cultello ferendola 
ad un braccio. 

La calzettaia andò a farsi medicare a S. Spirito. 
Guarirà in 10 g. 

Tra sorelle. — Teri noite în v. Reggio 24 certa An- 
tonia Fazzini rientrata in casa tardi e come pare ne 
abbia l'abitudine, ubbriaca si mise sd inveire contro 
la sorella Angela di a. 57 la quale perduta la pazienza 
afferrò un bastone e la colpì ala testa. 

Accompagnata al Policlinico fu dichiarata guaribile 
in 10g. 


Gesta Indresche. — La scorsa notte, ad ora impre- 
cisata i ladri s'introdussero mediante la rottura d'una 
inferriata nella latteria di Concetto Passi inv Rattazzi 
14 Poterono solamente rubare poche lire e miéchero 
caffè e uova per un valore d'una trentina di lire, 

Per gelosia. — Il falegname Vittorio Broni di a. 
16 quistionò per gelosia con il fabbro Ugo Zuffardi di 
a 18:nell’androne della casa n. 46 in v. dei Volsoi. 

Lo Zaffardi estratto un coltello vibrò al rivale un 
colpo che fortunatamente non raggiunse oge il brao- 
cio. Il ferito andò a farsi medicare a S. Antonio dove 
fu giudicato guaribile in 12 y. 

Mala vita. — Iermattina al viale delle Milizie, 
presso il Casermone certa Maria Lauretti di a. 26 
tentò colpire con un rasoio un tal Augusto Mariocchi 
pare per precedenti rancori. 

Due enrabinieri che accorsero alle grida dei due, 
cercarono di arrestare la donna che si era dileguata 
ma non riescirono a rintracciaria Arrestarono il 
marito di lei credendolo or mplice nel tentato ferimento 
ma lo rilasciarone dopo essere siato interrogato al 
Commissariato di Borgo. 

‘uffa in una osteria. — Iersera nell’osteria di v, 
Augusto Valenziani 21 il cameriere Domenico Mar- 
fori venne aparole con certo Alessandro Armoni di 
a 59 che inviperito gli scagliò un bicchiere contro feron- 
dolo alla teta e colpendo poi con uon una bastonata 
anche il figlio di lui, Ugo, che restò pure contuso alla 
testa. Guariranno uno in 6 l’altro in 7 g. 

L’Arnoni fu arrestato. 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI” 4 Settembre 1911, — La 1. custodia 
vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
10 Settembre 1910. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impégnati a 


ROMA 


Vallo. — Elegante pubblico convenre ieri sera per 
il debutto della Compagnia di Ermete Novelli, che ha 
ridestato l’antico entusiasmo e la consueta ammira- 
zione. 

Applausi calorosi salutarono il Novelli al suo primo 
apparire in scena; scrocsiarono unanimi alla fine di 
ogni atto e frequerti 2 scena aperta. 

Le festese accoglienze erano puro rivolte alla Gian- 
pini, alla giovanissima Laura Borsi, - che è stata una 
Rosina graziosissima piena di brio e di rerre - alla 
Bernini, al Roncoroni, al Bervini, al Piamonti ed agli 
altri. esecutori. 

Stasera un'altra grande creazione di Ermeto 
i: Skylock. 

itazionale. — Per manoate coincidenze ferroviarie 
che le hanro impedito di arriverein tempo la Compa- 
gria siciliana di Giovanri Grasso non ha potuto ieri 
sera debuttare, ed inizierà il corso delle sue recite 
questa sera col dramma spagnuolo Feudalismo. 

Protagonisti il Grasso e Marinella Bragaglia. 

Quirino, — La prima della Sonnambla ehbe ieri 
sera esito assai felice. 

La prima donna, Isabella De Frate, oramai milto 
apprezzata dal pubblico del Quirino, e il tenore 
T. Schipa, dalla voce dolee appassionata, furoro 
applauditissimi. 

Si volle il bis del finale del secondo atto. 

La musica divina del Bellini, che pare scritta ieri 
tanta è la freschezza dell'ispirazione, e la sponta- 
neità della melodia, radunerà certo molti spettatori 
anche nelle successive repliche. 

— Stasera, intarto, si ripete Fedora. 

Apollo. Pubblico elegante, ieri por il debutto 
della Compagnia Mauro, con La fanciulla cel villaggio 
Benchè l'operetta di Lionel Morkton non sia fatta 
rè per entusiasmare, nè per divertir troppo, il pub» 
blico mostrò di apprezzare il perfetto sffistamento 
della Compagnia diretta dal valentissimo Favi, che, 
anche ieri sera, nella parte di Barry seppe fare sfoggio 
del suo spirito inesauribile. 

Ottimamente Marcella D'Orea nella parte di 
Morjorie e ammiratissima o ‘come sempre 
la bella Jole Baroni nelle vesti contadina Nau. 

Applausi al secondo © terro atta seppe meritare 


Certamente Îl pubblico non saenchecà di accorrere 
iva rappreser tazioni 


ivaggia del cosacco. 

2. Johr Belling, il forte campione 
batte, cor pos fatica e con molta elogarsa, 

2 e 29” il campione olandese Van Rothen. 

3. Giovanni Raicevish, l’invincibile campione del 
mondo, dopo avere ginocato per un po’, come il gatto 
con il sorcio, col campione d’ Stallimg, lo 
mette delicatamente s terre in minuti 6 e 32” con una 
cit tura a rebours, Grandi applausi. 

4. Lotta ad oltranza tra il campione fislandese 
Urbach, magro, asciutto. tutto nervi, ed il campione 
austriaco Bouchardt. Vince quest’ultimo dopo un 
lurgo accanito combattimento. 

— Stasera nuove gare interessanti, tra le quali, 
importantissima quella tra Giovanni Raicevich e 
John Bellirg. 

Renzo Ro: 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Shylock, ore 21. 
lonale. — Feudalismo, ore 21. 
— Fedora, ore 21. 
— La fanciulla del villaggio, ore 21. 
Adriano. — Gare di lotta. ore 21. 
Sala Umberto. — Teatro di ‘attrazione dalle 17 
alle 23. 
isterlo Romano via Ahiene - fuori Porta Sa- 
laria. — Gioco del pallone, ore 16,45. 
Cinema-Margherita - Spettacolo cinematografico 


FELICE BISLERI & © = MILANO 


"Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 


L'on. Rava ha presentato una interrogazione al 
Ministro dei LL. PP. sulle cause dei troppo frequenti 
scontri e infortuni sulla linea porrettana e sui prov- 
vedimenti studiati per porvi riparo. 

L'on. Cavagnari ha chiesto d’interpellare il Mini- 
stro dell’Interno intorno alla. mancata tutela di vite 
umane in quel di Verbicaro alla deplorevole econo- 
mia di piombo contro un’orda selvaggiamente vigliac- 
ca ed indegna d’ogni umano consorzio - ai tiri in- 
diretti della forza pubblica indirizzata a finestre 
innocue e per sapere se codesti si possono definire ori- 
teri di Governo e quali intenda assumere per l’avve- 
nire ad evitare spettacoli sì raccapriccianti che of- 
fendono il decoro di una nazione civile. 

Una colazione all'on. Luzzatti 

(5) Toi 1. — Stamane l’on. Luzgaiti, accompa- 
gnato dai membri della Commissione esecutiva, ha 
visitato vari padiglioni dell'Esposizione, intrattenen- 
dosi a lungo, interessandosi vivamente alle singole 
mostre e congratulandosi in fine coi componenti della 
Commissione per la ottima riuscita delle mostre stesse. 

A mezzogiorno poi la Commissione esecutiva ha 
offerto una colazione intima all'on. Luzzatti al Ri- 
storante del Parco. Vi hanno partecipato fra gli altri 
oltre l’on. Luzzatti. gli on. Boselli, Vil Raineri, 
Paneo, Rebaudengo, Panis, tutti i membri della Co- 
missione esecutiva al completo, il comm. Albertini. 

La colazione è stata imprpntrata alla massima cor- 
dialità. 

Nel pomeriggio l'on. Luzzatti ha continuato la vi- 
sita alle mostre. 


Congresso nazionale forestale 
E (S( Torino, 1. L'on. Luzzatti ha ricevuto il se- 
guente telegramma del Presidente del Consiglio on. 

Giolitti. 5 
Ringrazio vivamente V. E. e cotesti egregi congres- 
sisti per ln mia nomina a presidente onorario del Con- 
.«s0 forestale italiano. Lusingato per il cortese pen- 
siero esprimo i più fervidi auguri perchè i lavori 
intrapresi sotto la grida sapiente di V.E. riescano fe- 
condi di utili risultati per il nostro paese. Con ossequi. 

GIOLITTI. 


Ministero Interno. 
i SM. il Re ha sanzionato i seguenti provvedi. 
menti: 

Tivoli (Roma) — Trasformazione e concentra 
mento della Congregazione di Carità. 

Sono stati approvati gli Statuti organici delle 
seguenti upere Pie: 

-—- Solero (Alessandria) — opera Pia Griasco per 
borsa di studio; Aversa (Caserta) — Reale S, Cnsa 
dell’Annonziata; Livomo — Opera Pia Ciarli Ra- 
mondo © Bastogi; Civitella Casanova — Monte 
Meritagi; Torino — Istituto delle Opere Pic di San 
Paolo. x 


Ministero Guerra. 


Ù 
REI (S) san Salvatore Monterrate. 1. Alle 18,45 
provenierte da Casale e diretto ad Alessandria è 
passato ur monoplano militare, 

Un secondo monoplano militare tipo Blériot, pro. 
veniente da Casale, ha compiuto alle 18,55 evoluzioni 
su S. Salvatore, dirigendosi verso Alessandria, 


Ministero Poste e Telegrafi. 


della:2. div. navale alla P. Zlena, com.te della 2. div. 
navale - Barbavara Eduardo da 7'aranio; diret. gen. 
ars. a disponibile. 

Cap. di vascello Magliano 
Piss com.ta di bandiera e capo 
2. div. nev. alla r. n. Pisa, com.te - Capeoe Frandesso 
dalla R. Elena com.te alla R. Flena, com.te di bandiera 
e capo stato maggiore della 2, div. nav. 

Cap. di freg. Fara Fori Gino da Venezia; com.te 
in 2. difesa locale a disponibile. 

Cap. dî corv: Pignatti Morano Carlo da Ancona, 
fesa locale a Venezia, com.te in 2. difesa locale - Ge- 
noesi Zerbi Giuseppe dalla Torp. 117, comite e capo 
squadriglia torped. a Messina alla Verbano, com.te - 
Capon Augusto dal Ministero, dir. gen. ufi. a Napoli 
a direr. art. arm. - Vicuna Gerardo da Napoli, com. 
in espo alla Torp. 117 comte © capo igli 
torped: a Messina, Ki 

I. tenente. Giannelli Guglielmo dalla Sicilia a 
Ancona, difesa locale - Foschini Antonio dalla Cli- 
mene com.te al Ministero - Rey di Villaréy Carlo dalla 
Canepo, com.te alla Sicilia - Lodolo Pietro dall’Airon 
com.te a Napoli - Ruta Eduardo da Castellam. giunta 
ricez. alla Climene, comte - Ronconi Carlo dal Mini- 
stero alla Canopo com.te - Winspeare Eduardo da 
disponibile all'Airone, com.te - De Dato Stefano 
dalla r. n. Pise siut. di band. del com.te 2. div. alla 
R. Elena, aiut. di band. del com.te 2. div. - Levi 
Bianchini Angelo dalla B. Brin segretario del com. 
forza nav. Medit. a Livomo, saccad. nav. com.te 
torp. 146. i 

Ten. di vaso. Bernotti Romeo da Livomo. Accadem. 
nav. e.com.te torp. 146 a disponibile - Manzoni Gui- 
dobaldo da disponibile alla C. di Milano respons. - 
De Feo Vinbenzo dal Lanciere alla B. Brin. — 

Ten. di vaso. Guercia Ippolito dalla Maddalena, 
aiutanto di band, del com.te m. m. a disponibile. - 
Bmpelli Benso dal commise. perm. aiut. di band. 
del presidente » commiss. permanente - Cocorullo 
Antonino dalla Città di Milano, respons. a disponibile 
- Ruggiero Vincenzo da Spezia, dir. artigì. arm. a 
Livorno, accad. navale - Camevale Carlo da Venezia 
difesa locale al Lanciere - Degan Gerolamo dalla Lom- 
bardia a Venezia, difea locale - Peri Antonio dalla 
8. Marco ufl. E. a Spezia, dir. artigi. arm. - Sanfelice 
Nicola da disponibile a Castellam., giunta ricez. - 
Corneliani Luigi da commiss. permanento alia S. Mar- 
co uft.E. 

Sott. di vase. Sommati di Mombello Gastavo dalla 
Ferruccio all'Agordat - Ferretti Giovanni dall’ Agordat 
a disponibile. 

Sott. di vaso. Pellegrino Mariv dalla M. Polo alla 
Ferruccio. 

Guardiam, Miocichè Stefano dalla r. n. Pisa ad- 
detto allo stato maggiore della 2, divisione navale alla 
E. Elena id., id. - Parona Angelo dalla r. n. Roma alla 
R. Elena, addetto allo stato maggiore della divisione 
navale - Da Zara Alberto dalla r. n. Roma alla V. Fma- 


Ufficiali ingegneri. 

Capitano Guidoni Alessandro dalla dir. costruz 
Spezia alla dir. costruz. Spezia e R. Margheritain disp. 
+ Fen Leonardo dalla dir. costruz. Spezia e R. Mar- 
gherita în dispo. alla dir. costruz. Spezia. 

Ufficiali macchinisti. 

Maggiore Penzo Giuseppe dalla Re Umberto a di- 
sponibile 

Capitano Joime Raffaele da disponibile a id., - 
Muschiettv Carlo dalla r. n. Pier alla Quarto. 

Tenente ff. grado sup. Stroscia Vincenzo da dispo- 
nibile alla r. n. Pisa - Carrara Nicola da disponibile 
alla Sardegna. 

Sottotenente Ciarbtti Pietro dal Piemonte a dispo- 
nibile - Bossone Antonio dalla Ferruccio alla Piemonte 
+ Alioto Salvatore da disponibile alla Ferruccio. 

Corpo sanitario. 

Colonnello Rho Filippo da direttore osped. Napoli 
al Ministero - Pasquale Alessandro dal Ministero a di- 
rettore della squola di sanità m. m. 

Capitano Calise Francesco dalla difesa Messina alla 
Ferruccio, 


Ton. colonn. Goglia Vi 

commiss. Spezia a disponibile — Conti Pietro da capo 
ufficio economato Spezia a vice dirett. di commiss. 
Spezia — Gerbino Carlo da capo sezione sussistenza 
Spezia a capo ufficio economato Spezia 

Maggiore Gandolfo Giacomo da capo ufficio dep. 
C. R. E. Spezia a capo sez. Spezia. 

Gorpo Reali equipaggi. 

sotto cann. Cussino Gaspare da Livorno, agcad. 
navale a Ancona difesa locale. — Fabris Arturò da 
Venezia difesa locale a disponibile. 

Gorpo delle Capitanerie di porte. 

Cap. di porto D’Henry Giuseppe da cnpit. Napoli a 
comandante compart. maritt. Venezia. — Casini 
Camillo da capit. Venezia a comandante ‘compart. 
maritt. Napoli. 

App. di porto Bellizzi Giuseppe da capit. Torre del 
Greco a capit. Salerno — Greco Carlo da capit. Sa- 
lerno a capit. Torre del Greco. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave: F, Gioia, partita da Speria il 31 — Aretusa 
giunta a Suez il 31 — Carabiniere, giunta a Spezia 
il 31 — Miseno, partita da Bougie il 31 — 
giunta a Gaeta il 31 — Lido partita da Rimi 

Torp. 140, 90, partite da Messina il 31 — 146, giun- 
ta a Capraia, partita e giunta a Pesaro il 31 — 114 
partita da Portolongone il 31, 

Per il disincaglio della “San Giorgio ,, 

(8) Napell, 1 — Sbarcati dalla San. Giorgio 
i proiettili che sono nelle casse osrtucciere da 190 
del deposito munizioni centrale da poco esaurite, 
sbarcate duo piastre dalla ocrazzatura di murata, 
prosegue la esplorazione dei palombari nell’inter- 
no dei locali dello caldaie, per indentifieare © tura- 
re le Incerazioni del fasciame interno del doppio 
fondo. 

Tale lavoro offre delle difficoltà, poichè queste 
lacerazioni si estendono sotto le caldaie in luugo 
angusto, ingombro ed oscuro, o devono illuminar- 
si con lampade elettriche subacque, 

Appena questo difficile lavoro sarà compiuto dai 
palombari del cav. Serm e della Società dei ricupe- 
ri Messinese, si applicheranno all'estremo i gran- 
di serbatoi copri falle e si sperimenterà l’essurimen- 
to in modo cioè da poter concertrare in ciascuno 
di essi unn portata oraria complessiva di pompe 
per oltre sottemila tonnellate. 

Tatanto si prosegue il prosciugamento dei locali 
di piccole e medie dimenzioni; quali i carbonili cir. 
costanti ai detti grandi locali, riempiendoli di con- 
glomerati di segatura e di altre meteriè leggere ed 
fngombrandi. 

Sono: state assiourate alla nave finora due cuppie 
di barconi pontaii. 

Per ocnferire ad essa un certo margine di stabi. 
lità, si è inovminoiata la delicata e difficile opera- 
zione di porre in azione i duo grandi serbatoi ad a- 
ria compressa da 350 tonnellate l'uno, sommersi 
ieri ai due fanchi della nave, 

Sono appareochiate altre tre coppie di serbatoi 
oilindribi sd aria compressa da 65 tonnellate l'uno 
sncora ds sommergere sotto la prora della nave. 
* Il tempo è bello, il mare è leggermente mossu. 


GERMANIA D 
E periine, 1 — L'ambessiaioe di ; 


DI 


n, dna | 


x: | pa 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. @. I, — Il Duca di Genova 


proveniente. da Ge- 
nova, è pertito mercoledì sera da Nepoli per New 


Aires. 

— ID Re Vittorio proveniente da Genova, è arri- 
vato mercoledì a‘Dacar ed ha proseguito per Monte- 
video e Buenos Aires. 

Lioyd Italiano. — Il Luisiana proveniente da Now 
York, è arrivato a Barcellona ed è ripartito mer- 
coldì per Genova, dove è atteso oggi nel pomeriggio. 

La Veloce. — Il Città di Torino è partito mercoledì 
da Colon in viaggio di ritorno per Genova. 

Societa" Veneziana. — Il Dandolo pro’ 
da, Venezia e diretto a Caloutte, è arrivato sets 
‘a Porto Said. E 
pe" "r— —»--.. 


Borse e Mercati 
ROMA 1. settombre 1911. 


Merento incerto all’esordio chiude nuovamente 
fermo. Specialmente ricercati i bancari, l’Ansaldo, le 
Soda, l’Azoto e le Kerka, 

Rendita 3 314 % cont. 103.10 

Rendita fine mese 103.35. 

Rendita id. 3 4 % cont. 103.05. 

Obbligaz. Ferruv. 3 % 363 — Banca d'Italia 1457 
a 1459 — Commerciale 857 a 858 — Banco Roma 
106 % — Gaa 1209 — Ansaldo 243 a 241 % a 2434 
— Immobiliari 281 % — Azoto 112 a 114 a 111 a 113 
— Soda 72.4; a 73% — Concimi 115 14 a 116% — 
Rustici 170 — Estrattive 52 % — Valsacco 83 a 84 
Kerka 285 a 287 — Rendite Fondiarie 99. 

CAMBI. — Parigi 100.55 — Londra 25.40 — Ber- 
lino 12405. 

Cambio dazio doganale 2 settembre 100,59 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 28 agosto a tutto il 3 7mbre, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.55 


© BORSE ITALIANE — 1 settembre 1911 
VALORI | Genova | Miluno 


Torino | Firenze * 


Rend, 3,75 0. 


103 02'/,| 
Id. tino mese 5 


| 10325 


» Cred, Ital 
» B. Roma 
Mediterranee 

Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferror. 3 % 
»  Merid 
B.d’Italia 3.76) 
Fond. It, 4 % 
» »45 
8 Paolo Tor 


Cambi 
® Berlino 
» Francia 


IIIIII3I 


503 — 


ILITI® 


E 
E] 


124 02'/,| 124 05 
100 57'/, 100 57 
2541] 2540) 2540 
100 55 |100.47'/| —— 


del Regno — 81 agosto 
senza cedola] netto intersese 
101,17 76 
101,23 89 
7,25 —| 70,06— 
BORSE ESTERE 
Parigi settembre 


s 
8 


ue 8 
mir | 


» 3°, perp 
F\sriLiAWA 8% 
"= Jiuroa. .. 0... 
spagnola . 
2 [russa nuova. 


ig 
iziano 6 % 
Hines di Parigi. > 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Sues. È 
Lotti Turchi. . + » +. 
Ferrovie.tal. Merid, 
sull'Italia “ 
Fisn Londra . -. > 
Fan Madrid. .- + 
Sau Argeutiun. . 


Vienna 1 settembre _ [Lond 
a fi 

Cred. aust.|654 75/053 25) 

Rend. oro |116 05/110 90/Ttaliana 


10fipegne 
(Gia 


3. 


7 Argento 
lee 


Ital.cont 
» f. meso 
Obbi. ferr. 


Camb ital, 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 


Rend.3 1, 103 30 Raffineri, 

4d.3 4a “a 10415 sica 

B.lalia 148 + Mrid, 

Commero, 839,25 Zuoo. N. 12:30 MoL A. L 282, | 
L Ta Rom. 74— Somolerto 290,— , 


B, Roma 104,— 

Merid. 623,50 Metallurg, 100, 243,60 
Medit 401.75 Ferriere 143,5) Fer Voltei251,— 
Navizuz. 384,5) Officino 477,— Itala 7150 
Valascoo ——TIAUWBY -— ADUMONIO = 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoîo Romano 1), 
Parigi l ur 24 
siete 
104,80/Thomson 
93, 


Francese 3 % 


afaù e ae! 


s 


REDITO ITALIANO 


= Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - Milano 
Sampierdarena 


—————— 


Cassette-forti 


VINO PROTT 


BANCA COMMERC ALE 


SOCIETA’ ANONIM 
Capitale Socia 


Direzione Centrale 


ia-- Ancona - B. 
Come - Ferr; 


Perugia - 
Venezia - Verona .- Vicenza. 


Lire 130,000, 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — 


rr da 


game - iella 


* Firenze - Genova - Livorno - 
Pisa - Roma 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Spezia - Torino - 


Vercelli. 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


SE\ VIZIO DI LOCAZIONE | 


Cassette-forti e Casse-forti di SICUrezza | 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 
—_ —_——_—— 


DIMENSIGHI 
FORMATO 


piccolo 
\ medio 


e LIQUORI PROTTO 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


4 Mese 3 Mesi/6 Mesi, Anno 


Lire | Lire | Lire | Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12 )- 


10 


| 
i 


-( ORARIO 


perfetti 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


FA mmipreione da Fopore 

N.i 6 è 12 — Tel 

tra. Roma, Corso Ul Ni 
ta lines: 


- Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 


Camera forte di sicurezza 
con o senza dichiarazione di valore 


| Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
| bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi .ai 


stemi di difesa contro l'incendio e il furto. 


e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 


bretti di risparmio. 


persone e i Titolari possono delegare una o più persone per 
colli depositati in CAMERA-FORTE. 


® 


-—rrwm.i 


ITALIANA 


‘A CON SEDE IN MILANO 


1000 versato Li re 121,329,000 
Fondo di 


Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


MILANO 


logna - Brescia - Busto Arsizio - 


Lucca - Napoll- 
Saluzzo - Savona - Torino - Udine . 


pe IT 


NUOVA CATEGORIA 


Libretti di deposito 


vineolati ; 


PARTENZE da Roma 3er le linge di 
Napoli & 
Pisa;Torigo 
Pise-ililano 
Foligno-Ancona 
Firepre-Milano 
Grotseto 
‘Avertano 


Tivoli 0 18: 117 
Civitavecchia 


245 
6:10 16,30 18%5| 
Frascati 5 2,10 
Veitiraranina (38) (28 (1 ros n 
Fanno 6, 19,85 17,30 21,10 25 
Maridela:Subiaco ‘741 (riad ue 
bi e dalle 515 ColieneAncona è fazizie. 
Ladibpoli 8.55 - — 1015 
mus fn. 680 1a nr 
ARRIVI deHe linee di 
Ba, 645 (740 I—. 13,10 11425 
poli A a 11201425 
Tuoi Ti 845° qaoliAa e IS | 
T= | R6' GdoV1690 19/38 .911 
Milano Pisa Sb: Gio 11630 i9i0 210 | 
7,10.1025 
16 po seno 


fent.. 1255 — 


ncope-Foligno sà 
fieno | Gi 
Grorseto 

Arctano Tivoli 
Tivoli 


18, 
N iieto de) 
di Tini geit Ve (Arcona Foligno) è ‘feriale 
Lodispoli 


Mat 
ROMA TIVOLI 
80187 


DI DEPOSITI 


ad'un anno 3 1J4 o 


due anni o più 3 112 0 


e di ogni semestre al 39 Giugno 
termine del vincolo. 


16, 


peg: 
Partenze per Roma. 
A 9145 Sen, 


‘artenze da Roma Trast, 


N IGLIONE arrivi a 0oma ‘Trast 


CASTELLI RGMANI 


7 Partenze da Roma 
S 9 


53 62) 15,2) 18,50. 


fa Roma 
quest’ultima limitata a 
ATI per GENZAN 
de FRASCATI per GENZANO 


FRASCATI — Pa) 


Ogni ora dalle Lava 


GENZANO — Parlenza per Fomg 

Ogni ora dalle 6,10 alle 200% Per Fo: 
Parione da GENZANO pi 5 

Ogni ora dalle 6,40 al ’,40 PIFRASATI 


_— <= 
Comunicazioni rapide france-italiane 
È PER IL MONCENI: to 
HU civizio rapido Roma-Pari i comprende 
tre partenze quotidiane da i: @)alle ore 
22.30 con arrivo a. Roma: il mattino dol posdo- 
mani alle TT b) alle 22.85 eon arrivoa Roma 
il mattino:del posdomani alle9.35 — c)alle 14.10 
con arrivo a Roma laséra dell’indomani alle 19.20 
i sono 
wagons-lits, estanrant e Îne ga 
Ad essi corri Pondono le tre 
rapidi ‘da Roma: a) alle 8 
l'indomani 


esi 


Istituto Internaz. fi Vill Rort 
Commerciale Ita 59! Q ” 
LUCERNA (Svizzera) 

Corsi accelerati durante îe vacanze - Splendida posizione 
vita di famiglia. Retta moderata. Materie commereni 
con prafica tera presso importanti Cise di Commercio 
Metodo speciale è facile per imparare rapidamente tederco' 
francese, inglese. Gitime referenze di parenti di alunni e d* 
ispettori scolastici. Diploma di inseznamento. Per pro- 

Bi grammi rivolgersi alle Direzione, 


iuiva DeL FenzstizRE 
SABATO -- INGRESSO LIBERO ia 


VATICANO Acersso v. delle Fondamenta, viale del Giardino. 
1d. Musco di Sculture antiche (escluso il gabinetto delle maschera 
dalle 10alle 15. 
Ja. Pinacoteca. dalle 10 alle 13. 
MUSEI — Latersnenee Profano, p. S. Giovanni in Laterano, dall 
10 allela =" È CA 
Jd: Arfilico induatrialeS. w. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 
Td. Borziono. di Shana 48 dle 10 alle 13. (Il permesso dal 
ide). 
del Quirinaio 43, dalle 0 alle 13. 
# toe, v. Nomentana (Il permenso dal 
estore della Chiess omonima) dalle 9 al tremonto. 
Srbastiano. v. Appia Antica, dalle 9 al tramto to. 
{ME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto 
| BOMBA DI CECILIA ME; 
tramonto. 
VILLE — Arentino, v..8, Sa 
in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tramonto. 
1d. Medama, v. Macchia Madama alla Farnesina, cislle 9 al tra- 
monto 
Id .Afedies, Monte Pincio dalle 8 alle 13, dalle 14 al tramor 
Ta Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle sette sì tramonta” 


E° % INGRESSO LIRE Una 
Mi ee lcd om aienaa. 
Id .Aazionate, p. del» Termo 15, dat © 10 alle 16. b 
Id Preistorico ed Etuografico, v. del Collegio Romano 27, 


lo 
10 alle 16. 


dal 


i : 
10. Bororrini, v. Quattro Fontane 13, dalle 1 
Id. Borghese, vili Umberto, dalle 10 beta 
Id. Caritolino di pittura, 
T° Connafo x. Bilotta IT. 


alle 15, 
FORO ROMANO, dallo 9 al'tramonto. 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. Lungara 
10 allo 16,30. e 200, dalle 


airone) pes Il niandolino Lu: ò muozeiio per il Iunnolorte |! 
EAT — SM 
GI 


ÎLLA, v. Appi Auuca, dalle 9 al | 


c50x ione in via Nazionale * 


\ MANIFATTURA 
I 


Zauza Mario 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gralis a richiesta. 
-- Prezzi di assoluta concorrenza. 


| AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono con tutive e non si 
fanno alternate. 


k° € 


| 
I 


ANCHE IISICAT AI CAAM) SORA 


TEGORIA 


Magazzini 


| TORINO — Via Arsénale, 40 — TORINO | 


DITTA 


GIACOMO PROTTO | 


ROMA —— 
S Pantaleo 60-61 


accetterebbe traduzioni copisita» 


Signora istruita fetta spaguzoio. Sri 


vere L. G. iermo posta, Roma. 
toscana, madre dî famiglia dà lezioni di 


Vedova. sc;-contersazioni d'italiano 0 accompagna 


gnore e signorine. DA SI. Fermo posta. 
Motocicletta Peugeo! Seles. Per simone 


serivere Porto d'armi 5482 - Rom. e @ 
Rubatto Rag. Scipione SRO ie rimariato 
Vende a ma, Corto Umberto I, N. SI 


Stiarra) Tel: Sco. Tom = 
i jo cinquantenne, ottimi requisiti 
Impiegato serio cinavanteni 
è pesttore, potendo disporre 
SE EA IR nen 
ioni Aruministratore primaria azienda, interne: 
Esazioni  ;ioni superiori, energico, ‘oeca 
o Ditte commerciali o per 
disposto apro erosione: 
importo conti da ‘vigore. Scrivere @. ©. 683, Roma 


di anni 


in_pésto, 
nestissime condizi 


D’AFFITTARSI 


In più di 25, Cent. 5 cad, 
Impiegato comunale spit ani 
aziende. Ottime referenti 
ti CT presso l'Ammmicas, 


na, dalle 9al tramonto. (II permesso ‘ 


oltobre ssi ni 
PETE 


Piccolo Garage 


no € sd acen.e. Ole 
1195 


per uno 0 due anî 
Francasco Nuler 7 = 


© iti via San 
3° mensili. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


il° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Ceni. 5 cad, 


= ni 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad 
O-nazole Gant 00/- 2a pid di 201 (Gent, 3 cadi, 
Camera grande i terme ate ata 
dell’Archetto 27. Preferisoesi persona stabile. 180. 
Lei ai ig 


Per custodia o e itaca 

custodire villino, casa 0 appartamento, durante l'a-sen4a 

estiva del proprietario. Rivolgersi alla nostra ammini 
“ ; 


jora Mariani DeAn- 
1A anta arie 


Di canto, pianoforte, mandolino st stra 
SRUIR eRR Sue ATTIRO, DI EI or 


‘una camera con due 


preso distinta fami ; 
fs EICS] 


Affittasi pessoa 
Affittansi mivo.boni im 


Camera sitter ali 


< Popolo Romano », via Du 


, via dei G; 
è, camera 


quieta famiglia 
G.S Cooperativa 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio Îranco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi a'le 14.10, arrivo a Milano l’indo. 
mani mattina alle 6,30 e a Venezia alle 12.10 — 

6) partenza da Parigi alle 22.10 arriv 
Vindemani alle a Venezia alle 2: 

E duo treni rapidi partono quote 

Milano per Pari a) parienza da 
Salina a Parigi l'indomani alle 22.25 — è) par- 
tenza da Milano alle 23.25 arrivo l'indomani 
opt quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salo, wagun-réstaurant La e P classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi all a treno di lusso che giunge l' indo- 
mani alle 30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagon: is-lits e réstaurant) 
ogni giorno pare fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. LI 


RM SZ 


| Avvisi economici - vedi tariffa 
donde ‘o Tipegrafi o del POPOLO ROMAN 
Uarta delli Cartiere ' Meridionali 


FS 
11 negoziato 
Germania ha 5 
prima della ind 
l'Ambasciatore 
ritardandone il 
fegziera ricaduti 
bastiatore era 
che il negozia 
trante settim 
coli diplom 
avviene in buo] 
rado la ma 
che esiste fino d 
concessioni recl 
trovare la basd 
problema 
Fermo il pr 
assoluta dis 
na efficace t) 
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